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Criteri di valutazione  
 
Signori Consiglieri, 
il presente documento, redatto ai sensi del punto 9.11 del Principio contabile applicato 
alla Programmazione (Allegato n.4/1 al D.Lgs. n. 118/2011), costituisce la Nota 
Integrativa al bilancio di previsione 2025/2027 ed è conforme, nei contenuti, alle 
previsioni minime che il medesimo principio individua nei seguenti punti: 
 
a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 
l’accantonamento a tale fondo;  
b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 
legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 
formalmente attribuiti dall’ente;  
c) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall’ente;  
d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso 
al debito e con le risorse disponibili;  
e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 
anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile 
porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi 
cronoprogrammi;  
f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  
g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 
relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 
componente derivata;  
h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 
consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per 
gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267;  
i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 
percentuale;  
j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio. 
 

Per ottemperare in modo soddisfacente a queste disposizioni, abbiamo predisposto 
la presente Nota integrativa nella quale ci proponiamo, oltre che rispondere ad un 
preciso obbligo normativo, di rendere più comprensibile il contenuto dei nuovi modelli 
di bilancio. Si tratta, in fondo, di un'illustrazione diversa da quella proposta nel 
Documento Unico di Programmazione (redatto ai sensi del punto 8 del medesimo 
principio), nel quale le voci di entrata e di spesa più significative vengono rielaborate ed 
esplicitate in tabelle, grafici ed indici, per consentire un agevole confronto temporale tra 
i dati dello stesso ente, oltre che un raffronto spaziale con i dati di enti aventi 
caratteristiche simili. 
 

Tale differente modalità di rappresentazione risulta utile non solo per una lettura del 
documento da parte dei Consiglieri - evidenziando a tal fine le principali scelte politiche 
e di spesa previste - ma anche per quanti, a vario titolo, vogliono conoscere le scelte di 
gestione che questa amministrazione intende porre in essere nel corso della annualità 
2025 e nel biennio successivo. 
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La relazione tratta, dunque, del bilancio procedendo dapprima ad una lettura 
aggregata dei dati e, successivamente, ad una più analitica, offrendo in tal modo spunti 
di approfondimento sulle politiche fiscali, gestionali e di indebitamento dell'ente sia nel 
breve che nel medio termine. 
 
Tanto premesso, è possibile distinguere all'interno della trattazione che segue, le 
seguenti parti: 
 una prima, relativa all'analisi delle entrate, delle spese e dell'avanzo/disavanzo, 

evidenziandone anche l'andamento storico; 
 una seconda, che propone l’analisi dei dati complessivi di bilancio con gli equilibri 

generali e parziali riferiti alle sue singole componenti; 
 una terza, nella quale è introdotta una lettura del bilancio esclusivamente per 

indici, cercando di fornire spunti di riflessione attraverso l’analisi congiunta di 
indicatori tra loro omogenei; 

 una quarta, infine, nella quale esamineremo le principali scelte gestionali effettuate 
con riferimento all'andamento delle entrate e delle spese previste per i servizi 
istituzionali, a domanda individuale e produttivi. 
 

 

Il bilancio di previsione per l'esercizio 2025 del nostro ente è stato redatto tenendo 
presente i vincoli legislativi e i principi contabili allegati al D.Lgs. n. 118/2011 ed in 
particolare: 
 i Principi contabili generali (Allegato n. 1 D.Lgs. n. 118/2011); 
 il Principio contabile applicato della programmazione (Allegato n. 4/1 D.Lgs. n. 

118/2011); 
 il Principio contabile applicato della contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 D.Lgs. 

n. 118/2011); 
 

Il documento così costruito e portato all’attenzione dell’organo assembleare 
sintetizza, in un processo decisionale che, prendendo in molti casi spunto dalle 
risultanze dell'anno precedente oltre che dagli strumenti di programmazione pluriennali, 
definisce, circoscrivendole in termini numerici, le scelte di questa amministrazione 
esplicitate nel "documento di programmazione" in un'ottica annuale e triennale, tenuto 
conto delle indicazioni e dei principi introdotti dalle manovre recenti. 

Si tratta di un percorso abbastanza complesso che in questi ultimi anni si è oltremodo 
complicato per la presenza di ulteriori limiti e vincoli che rendono sempre più laboriosa 
la redazione del documento ed il mantenimento degli equilibri parziali e generali. 

D'altra parte, l'attività di governo, nell'accezione moderna del termine, deve essere 
concepita come funzione politica che si concretizza in una serie di scelte relative alla 
gestione presente e futura del personale, degli investimenti al fine di assicurare, negli 
anni, non solo il perdurare di un equilibrio finanziario tra entrate ed uscite, ma anche la 
massima soddisfazione dei cittadini amministrati alla luce delle risorse finanziarie a 
disposizione. 

A tal fine si riporta il punto 1 del principio contabile applicato concernente la 
programmazione di bilancio (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011): 
 
"La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di 
organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie 
per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle 
comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-
finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede 
il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da 
ogni ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che 
danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
(…) 
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L’attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di 
programmazione è prova della affidabilità e credibilità dell’ente.” 
 
Ciò premesso, volendo approfondire i contenuti del bilancio del nostro ente, potremmo 
riscontrare come lo stesso evidenzia una manovra complessiva sintetizzata nelle 
tabelle seguenti, nelle quali sono riportate le principali voci di entrata e di spesa redatte 
nel rispetto dei postulati di bilancio ancora una volta riaffermati dal legislatore nei nuovi 
principi contabili generali di cui all’allegato n.1 del D.Lgs. n. 118/2011, quali: 
 
 l'annualità, le entrate e le spese sono riferite all'anno in esame e non ad altri 

esercizi; 
 l'unità, il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, salvo le 

eccezioni previste dalla legge; 
 l'universalità, tutte le entrate e le spese sono state previste nel bilancio; 
 l'integrità, le entrate e le uscite sono state iscritte senza compensazioni; 
 la veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità, le previsioni sono 

supportate da attente valutazioni che tengono conto sia dei trend storici che delle 
aspettative  future; 

 la significatività e rilevanza, l'informazione riportata è qualitativamente 
significativa e finalizzata ad influenzare le decisioni degli utilizzatori aiutandoli a 
valutare gli eventi passati, presenti o futuri, oppure confermando o correggendo 
valutazioni da loro effettuate precedentemente; 

 la flessibilità, i documenti sono comunque modificabili attraverso le modalità 
previste dal legislatore; 

 la congruità, nella costruzione dei documenti è verificata l'adeguatezza dei mezzi 
disponibili rispetto ai fini stabiliti; 

 la prudenza, sono iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno 
disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le componenti negative 
saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle 
risorse previste; 

 la coerenza interna, per cui gli strumenti di programmazione pluriennale e annuale 
sono conseguenti alla pianificazione dell'ente; 

 la coerenza esterna, per cui vi è connessione fra il processo di programmazione, 
previsione, gestione e rendicontazione dell'amministrazione pubblica, e le direttive 
e le scelte strategiche di altri livelli di governo del sistema pubblico anche secondo 
i principi di coordinamento della finanza pubblica; 

 la continuità e la costanza, la valutazione delle poste contabili di bilancio è fatta 
nella prospettiva della continuazione delle attività istituzionali per le quali 
l'amministrazione pubblica è costituita; 

 la comparabilità e la verificabilità, le informazioni di bilancio sono costruite in 
modo da essere in grado di comparare nel tempo le informazioni, analitiche e 
sintetiche di singole o complessive poste economiche, finanziarie e patrimoniali del 
sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti tendenziali; 

 la neutralità, la redazione dei documenti contabili è basata su principi contabili 
indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli interessi 
o le esigenze di particolari gruppi; 

 la pubblicità, per cui è garantita la trasparenza e divulgazione alle scelte di 
programmazione contenute nei documenti previsionali ed ai risultati della gestione 
descritti in modo veritiero e corretto nei documenti di rendicontazione; 

 l’equilibrio di bilancio, inteso come vincolo del pareggio finanziario del bilancio di 
previsione; 

 la competenza finanziaria, e cioè l’imputazione agli esercizi finanziari delle 
obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive (accertamenti e impegni); 

 la competenza economica, per cui le operazioni devono essere rilevate 
contabilmente ed attribuite all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si 
riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 
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 la prevalenza della sostanza sulla forma, per cui i fatti aziendali sono rilevati 
contabilmente secondo la loro natura finanziaria, economica e patrimoniale in 
conformità alla loro sostanza effettiva e quindi alla realtà economica che li ha 
generati e ai contenuti della stessa, e non solamente secondo le regole e le norme 
vigenti che ne disciplinano la contabilizzazione formale. 

 
 

Partendo da queste premesse nelle due tabelle che seguono sono riportate le 
previsioni, per titoli, relative all’esercizio 2025 (con riferimento alle previsioni di 
competenza e di cassa) ed al 2026 e 2027 (con riferimento alle sole previsioni di 
competenza). 

 
 
 

LE PREVISIONI DI COMPETENZA E DI CASSA 2025 

 
ENTRATE 

CASSA 
2025 

COMPETENZA 
2025 

 
SPESE 

CASSA 
2025 

COMPETENZA 
2025 

 

Fondo di cassa presunto all'inizio 
dell'esercizio 

 
. 

13.261.708,49 

  
 
 
 
Disavanzo di amministrazione 
 
 
 
Titolo 1 - Spese correnti 

- di cui fondo pluriennale vincolato 
 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 

- di cui fondo pluriennale vincolato 

 

Titolo 3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie 

- di cui fondo pluriennale vincolato 
 

  

Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione 

 3.414.419,45  0,00 
Fondo pluriennale vincolato  0,00   
 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

 
0,00 

 
0,00 

 
20.219.574,40 

 
15.008.292,35 

     
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 15.132.423,90 12.106.494,70 15.155.405,23 4.048.210,03 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 2.106.708,59 1.459.728,54 0,00 0,00 
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 12.924.948,00 2.406.503,56   

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

 
0,00 0,00 0,00 

 
0,00 

0,00 
 

0,00 
Totale entrate finali 30.164.080,49 15.972.726,80 Totale spese finali 35.374.979,63 19.056.502,38 

 
Titolo 6 - Accensione di prestiti 

 

0,00 

 

0,00 
Titolo 4 - Rimborso di prestiti 

 

 
330.643,87 

 
330.643,87 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 
 

2.400.000,00 2.400.000,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 2.400.000,00 2.400.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite 
di giro 4.644.253,89 4.611.500,00 

Titolo 7 - Spese per conto terzi e 
partite di giro 

4.669.915,19 4.611.500,00 

Totale Titoli 37.208.334,38 22.984.226,80 Totale Titoli 42.775.538,69 26.398.646,25 
 

     

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 50.470.042,87 26.398.646,25 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 42.775.538,69 26.398.646,25 

Fondo di cassa presunto alla fine 
dell'esercizio 

7.694.504,18     
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LE PREVISIONI DI COMPETENZA 2026 e 2027 

 
ENTRATE 

COMPETENZA 
2026 

COMPETENZA 
2027 

 
SPESE 

COMPETENZA 
2026 

COMPETENZA 
2027 

    
 
Disavanzo di amministrazione 
 
 
Titolo 1 - Spese correnti 

- di cui fondo pluriennale vincolato 
 
 
Titolo 2 - Spese in conto capitale 

- di cui fondo pluriennale vincolato 
 
Titolo 3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie 

- di cui fondo pluriennale vincolato 
 

 

0,00 

 

0,00 
Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00   
 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

 
0,00 

 
0,00 

 
13.350.863,62 

 
13.310.037,25 

     

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 11.885.605,42 11.755.425,98 1.268.172,41 1.268.172,41 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 1.659.728,54 1.659.728,54 0,00 0,00 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 1.268.172,41 1.268.172,41   

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

 
0,00 

 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

Totale entrate finali 14.813.506,37 14.683.326,93 Totale spese finali 14.619.036,03 14.578.209,66 
 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 

 

0,00 

 

0,00 

 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 

 

194.470,34 

 

105.117,27 
Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 2.400.000,00 2.400.000,00 

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 2.400.000,00 2.400.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite 
di giro 4.611.500,00 4.611.500,00 

Titolo 7 - Spese per conto terzi e 
partite di giro 

 
4.611.500,00 4.611.500,00 

Totale Titoli 21.825.006,37 21.694.826,93 Totale Titoli 21.825.006,37 21.694.826,93 

      
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 21.825.006,37 21.694.826,93 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 21.825.006,37 21.694.826,93 

 

Nei paragrafi che seguono procederemo all’approfondimento delle principali voci di 
entrata e di spesa al fine di comprendere meglio i contenuti del documento; si evidenzia 
che la determinazione degli stanziamenti per ciascun esercizio finanziario considerato 
nel bilancio di previsione è stata effettuata tenendo in considerazione il trend storico degli 
ultimi 3/5 anni e gli atti con i quali altre Pubbliche Amministrazioni (Ats, Regione 
Lombardia, Ministeri…) hanno disposto l’assegnazione di risorse economiche alla 
Comunità Montana per il raggiungimento di determinate finalità nel triennio di 
programmazione. 
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1^ parte - Analisi delle entrate 

 
 

L'ente locale, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la 
soddisfazione degli utenti-cittadini attraverso l'erogazione di servizi che trovano la 
copertura finanziaria in una antecedente attività di acquisizione delle risorse. 

L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa 
corrente che per quella d'investimento, ha costituito, pertanto, il primo momento 
dell'attività di programmazione del nostro ente. 

Da essa e dall'ammontare delle risorse che sono state preventivate, distinte a loro 
volta per natura e caratteristiche, sono infatti conseguite le successive previsioni di 
spesa. 

Per questa ragione l'analisi del documento contabile si sviluppa prendendo in 
considerazione dapprima le entrate e cercando di evidenziare le modalità con cui esse 
finanziano la spesa, al fine di perseguire gli obiettivi programmati. 

A tal fine, l'analisi delle entrate si svilupperà partendo dal significato e dal contenuto 
dei titoli, per poi approfondirne le varie categorie che rispettivamente li compongono. 
Si ricorda a riguardo che il principio contabile applicato alla programmazione, trattando 
della struttura del bilancio di previsione finanziario, precisa: “Il bilancio di previsione 
espone separatamente l'andamento delle entrate e delle spese riferite ad un orizzonte 
temporale di almeno un triennio, definito in base alla legislazione statale e regionale 
vigente e al documento di programmazione dell’ente, ed è elaborato in termini di 
competenza finanziaria e di cassa con riferimento al primo esercizio e in termini di 
competenza finanziaria per gli esercizi successivi." (cfr. punto 9.4 del principio contabile 
n.1) 

 

  1.1 Analisi per titoli  
 

Ai fini dell’analisi delle entrate del bilancio seguiremo lo schema logico proposto dal 
legislatore partendo, cioè, dalla lettura delle aggregazioni di massimo livello (titoli) e, 
progressivamente, procederemo verso il basso, cercando di comprendere come i valori 
complessivi siano stati determinati e come, anche attraverso il confronto delle previsioni 
dell'anno 2025 con gli stanziamenti dell'anno precedente e con  gli accertamenti definitivi 
degli anni 2023 e 2022, l'amministrazione abbia modificato i propri indirizzi di governo. 

La prima classificazione delle entrate è quella che prevede la loro divisione in titoli 
che identificano la natura e la fonte di provenienza delle entrate. In particolare: 

a) il "Titolo 1" comprende le entrate aventi natura tributaria. Si tratta di entrate per le quali 
l'ente ha una certa discrezionalità impositiva, che si manifesta attraverso l’approvazione 
di appositi regolamenti, nel rispetto della normativa-quadro vigente; 

b) il "Titolo 2" vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti dello Stato e di altri enti 
del settore pubblico allargato oltre che da terzi, finalizzate alla gestione corrente, cioè ad 
assicurare l'ordinaria attività dell'ente; 

c) il "Titolo 3" sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria, costituite, per la maggior 
parte, da proventi di natura patrimoniale propria o dai servizi pubblici erogati; 

d) il "Titolo 4" è costituito da entrate derivanti da trasferimenti dello Stato o di altri enti del 
settore pubblico allargato e da terzi che, a differenza di quelli riportati nel Titolo II, sono 
diretti a finanziare le spese d'investimento; 

e) il "Titolo 5" propone le entrate ottenute da soggetti terzi a seguito di alienazioni di attività 
finanziarie e la riscossione crediti a breve e a medio lungo termine; 

f) il "Titolo 6" propone le entrate ottenute da soggetti terzi sotto forme diverse di 
indebitamento a medio e lungo termine; 

g) il "Titolo 7" propone le entrate ottenute dal tesoriere sotto forme diverse di indebitamento 
a breve termine per anticipazioni di cassa;
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h) il "Titolo 9" comprende le entrate derivanti da operazioni e/o servizi erogati per conto di 

terzi. 
 
Le previsioni 2025 
 

 
TITOLI DI ENTRATA 

 
COMPETENZA 

2025 
 

% 

 
CASSA 
2025 

 
% 

 

Totale TITOLO 1 (10000): Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

 
0,00 

 
0,00% 

 
0,00 

 
0,00% 

Totale TITOLO 2 (20000): Trasferimenti correnti 
12.106.494,70 52,68% 15.132423,90 40,68% 

Totale TITOLO 3 (30000): Entrate extratributarie 
1.459.728,54 6,35% 2.106.708,59 5,68% 

Totale TITOLO 4 (40000): Entrate in conto capitale 
2.406.503,56 10,48% 12.924.948,00 34,71% 

Totale TITOLO 5 (50000): Entrate da riduzione di attività finanziarie 
0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Totale TITOLO 6 (60000): Accensione prestiti 
0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Totale TITOLO 7 (70000): Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
2.400.000,00 10,45% 2.400.000,00 6,45% 

Totale TITOLO 9 (90000):  Entrate per conto terzi e partite di giro 4.611.500,00 20,04% 4.644.253,89 12,48% 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 
22.984.226,80 100,00% 37.208.334,38 100,00% 

 

La tabella successiva, invece, permette un confronto temporale sia con gli 
stanziamenti dell'esercizio 2024 (prev. def. nov. 2024) e con gli accertamenti definitivi 
degli anni 2023 e 2022 sia con le previsioni dei prossimi anni 2026 e 2027. 

In tal modo si ottengono ulteriori spunti di riflessione per comprendere alcuni 
scostamenti rispetto al trend medio. 

 
L'andamento storico e previsto delle entrate 

 

TITOLI DI ENTRATA 

 
2022 

 
2023 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
2027 

 
Totale TITOLO 1 (10000): Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e perequativa 

0,00 0,00 0,00  
0,00 

0,00 0.00 

Totale TITOLO 2 (20000): Trasferimenti correnti 11.915.713,76 13.713.402,71 12.880.622,51 12.106.494,70 11.885.605,42 11.755.425,98 

Totale TITOLO 3 (30000): Entrate extratributarie 1.449.936,64 1.600.486,71 2.171.376,36 1.459.728,54 1.659.728,54 1.659.728,54 

Totale TITOLO 4 (40000): Entrate in conto 
capitale 

6.463.232,27 5.923.226,81 5.999.032,88 2.406.503,56 1.268.172,41 1.268.172,41 

Totale TITOLO 5 (50000): Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

0,00 

Totale TITOLO 6 (60000): Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

0,00 

Totale TITOLO 7 (70000): Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 2.400.000,00 2.400.000,00 2.400.000,00 

Totale TITOLO 9 

(90000):  Entrate per conto terzi e 
partite di giro 

1.340.062,88 1.461.910,30 4.611.500,00 4.611.500,00 4.611.500,00 4.611.500,00 

TOTALE TITOLI 21.168.945,55 22.699.026,53 25.662.531,75 22.984.226,80 21.825.006,37 21.694.826,93 
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Proseguendo nell’analisi delle entrate si ricorda che il principio contabile applicato alla 
programmazione al punto 9.4 precisa: “Le entrate del bilancio di previsione sono 
classificate in titoli e tipologie, secondo le modalità individuate dal glossario del piano 
dei conti per le voci corrispondenti.” 
 
Nei paragrafi che seguono procederemo all'analisi delle articolazioni di ciascun titolo. 

 
 

  1.2 Le Entrate "ricorrenti" e "non ricorrenti"  
 
Rif. Principio Contabile n.1, p.to 9.11.3 
 

Prima di analizzare le entrate riferibili a ciascun titolo è interessante, così come 
previsto  al punto 9.11.3 del Principio contabile n.1, analizzare l’articolazione e la 
relazione tra le “entrate ricorrenti” e quelle “non ricorrenti” . 
Questa distinzione è stata introdotta dal D. Lgs. n. 118/2011 e ripresa nel TUEL - così 
come modificato dal D. Lgs. n. 126/2014 - e si basa sulla distinzione tra proventi la cui 
acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi. 

 
Alla luce delle esperienze fino ad oggi maturate, si ritiene che possa essere definita 

“a regime” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi 
pressocché costanti nel tempo. 
In ogni caso, in considerazione della loro natura, sono da considerarsi non ricorrenti le 
entrate riguardanti: 

- donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 
- i condoni; 
- i gettiti derivanti dalla lotta all'evasione tributaria; 
- le entrate per eventi calamitosi; 
- le alienazioni di immobili; 
- le accensioni di prestiti; 
- i contributi agli investimenti a meno che non siano espressamente definiti 
“continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

 
Le restanti entrate sono da considerarsi "ricorrenti". 

 
Partendo da queste premesse, sono da considerare “non ricorrenti” e come tali con 

effetti non strutturali sul bilancio dell’ente, le seguenti entrate: 
 

ENTRATE "NON RICORRENTI" 2025 2026 2027 
    

Donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni 0,00 0,00 0,00 

Condoni 0,00 0,00 0,00 

Gettiti derivanti dalla lotta all'evasione tributaria 0,00 0,00 0,00 

Entrate per eventi calamitosi 0,00 0,00 0,00 

Alienazioni per immobili 0,00 0,00 0,00 

Accensioni di prestiti 0,00 0,00 0,00 

Contributi agli investimenti € 906.128,40 € 0,00   € 0,00 

Altro € 102.000,00   € 35.000,00  € 0,00 

Totale Entrate non ricorrenti € 1.008.128,40 € 35.000,00 € 0,00 
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Al riguardo si evidenzia che la Comunità Montana per il triennio preso in esame, potrà 
contare su entrate non ricorrenti destinate al finanziamento di interventi specifici tra i 
quali i principali sono: 
- € 80.000,00 trasferimento di risorse dalla Provincia di Varese a seguito di 
assegnazione a quest’ultima da parte di Regione Lombardia degli introiti 2021 a favore 
dei territori interessati dalle Grandi derivazioni idroelettriche e destinati ex art 15 l. n. 
241/90 smi alla realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria immobile di 
proprietà; 
- € 51.128,40 trasferimento di risorse non ricorrenti da parte di Regione Lombardia per 
opere di manutenzione straordinaria dei corsi d'acqua afferenti al reticolo idrico 
principale e ricadenti nel territorio della Comunità Montana Valli del Verbano quota 
parte IIa annualità per un totale complessivo di euro 102.256,80; 
- € 775.000,00 finanziamento regionale fondo valli prealpine - progetto i laghi in 
bicicletta trasferimento alla Comunità Montana del Piambello; 
 
- € 67.000,00 trasferimento risorse dal Consiglio Nazionale delle Ricerche per la 
realizzazione del progetto denominato “Monitoraggio degli habitat forestali nelle ZSC 
delle Valli del Verbano” presentato nell’ambito del programma di ricerca del Centro 
Nazionale della Biodiversità“ National Biodiversity Future Center (NBFC)” per un 
importo pari a € 84.000,00 di cui 17.000,00 precedente annualità 2024; 
- € 35.000,00 trasferimento risorse da Regione Lombardia D.G. Territorio e Sistemi 
Verdi della Regione Lombardia a seguito dell’approvazione dello “Schema di accordo 
di collaborazione per la realizzazione di interventi prioritari individuati per la specie 
esotica invasiva di flora Koenigia polystachya” nelle aree in Comune di Montegrino 
Valtravaglia. Il valore complessivo di euro 80.000,00 è così ripartito: 
 - annualità 2024: € 10.000,00; 

- annualità 2025: € 35.000,00; 
- annualità 2026: € 35.000,00; 

 
 
Dal suddetto elenco si considerano escluse tutte le altre fonti di finanziamenti e 
correlate spese in quanto, ai sensi del principio contabile 4/2, sono ricorrenti e da 
considerarsi a regime. Fra esse i trasferimenti ordinari concessi dal Consorzio Comuni 
del Bacino Imbrifero Montano Ticino per il perseguimento dei fini statutari consortili ai 
sensi della legge 27.12.1953 n. 959, quelle derivanti dal ristorno delle imposte alla fonte 
dei lavoratori frontalieri finalizzate alla realizzazione di opere ed interventi a sostegno 
delle zone di confine, quelle assegnate da Regione Lombardia per la  promozione 
e valorizzazione delle zone montane, per l'esercizio di funzioni conferite e l'esercizio 
associato di funzioni comunali, quelle derivanti dalle Amministrazioni Comunali per 
l’esercizio di funzioni delegate e quelle per l’attuazione di interventi in ambito sociale. 
Questi ultimi sono disposti in base a convenzioni sottoscritte con i Comuni aderenti ai 
servizi associati, al piano di zona vigente e all’accordo di programma correlato; trattasi 
di strumenti programmatori fondamentali per definire le politiche sociali, fissare le 
modalità organizzative dei servizi, rilevare i bisogni e quantificare le risorse da stanziare 
a bilancio. 
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  1.2.1 Titolo 1^ Le Entrate tributarie  
 

La classificazione delle entrate tributarie ha subito un considerevole restyling 
espositivo all’interno del nuovo bilancio armonizzato: le vecchie “categorie” vengono 
ridenominate in “Tipologie” e suddivise secondo differenti aggregazioni omogenee. 

In particolare si segnala come la tipologia 101 "Imposte, tasse e proventi assimilati" 
raggruppa la gran parte delle voci di entrate che nel precedente modello di bilancio 
erano distinte nelle tre categorie e, pertanto, comprende: 
 le "Imposte" (ex cat. 01) e cioè tutte quelle forme di prelievo coattivo effettuate 

direttamente dall'ente nei limiti della propria capacità impositiva, senza alcuna 
controprestazione da parte dell'amministrazione. La normativa relativa a tale voce 
risulta in continua evoluzione; 

 le "Tasse" (ex cat. 02) e cioè i corrispettivi versati dai cittadini contribuenti a fronte 
di specifici servizi o controprestazioni dell'ente anche se in alcuni casi non 
direttamente richiesti; 

 i “Proventi assimilati” una voce residuale in cui sono iscritte tutte quelle forme 
impositive dell'ente non direttamente ricomprese nelle precedenti. 

 

La Comunità Montana, in quanto ente sovracomunale di secondo livello, non può 
contare su entrate derivanti da imposte e tasse e da tributi locali. 

 

  1.2.2 Titolo 2^ Le Entrate da trasferimenti correnti  
 

Abbiamo già sottolineato, nelle relazioni degli anni passati, come il notevole 
restringimento dei finanziamenti ministeriali alle Comunità Montane abbia determinato 
la necessità di riorganizzazione di compiti e funzioni riducendone di molto l'autonomia 
finanziaria e le possibilità di programmazione di attività ed interventi non delegati. 

In questo contesto di riferimento deve essere letto il titolo 2^ delle entrate nel quale 
le varie categorie misurano la contribuzione da parte dello Stato, della Regione, delle 
Amministrazioni Comunali, di organismi dell'Unione europea e di altri enti del settore 
pubblico allargato (Consorzi, aziende sanitarie…) finalizzata sia ad assicurare 
l'ordinaria gestione dell'ente che ad erogare i servizi delegati, attribuiti, conferiti o di 
propria competenza. 

Come già segnalato per le entrate del titolo 1^, anche quelle del titolo 2^ hanno 
subito, con   il nuovo ordinamento contabile, una rivisitazione nella loro denominazione 
ed allocazione all’interno del bilancio armonizzato. La nuova struttura prevede una 
distinzione in cinque tipologie, con un raggruppamento rispetto al passato in una unica 
tipologia dei trasferimenti dai vari soggetti del settore pubblico. 

 
Le previsioni dell’esercizio 2025 sono di seguito riportate. 

 
 
Le previsioni 2025 

 
TIPOLOGIE (TIT. 2^ ENTRATA) 

 
COMPETENZA 

2025 
 

% 

 
CASSA 
2025 

 
% 

 

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 12.031.494,70 99,38% 14.204.423,90 93,86 

Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 8.000,00 0,07% 8.000,00 0,05% 
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Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00% 853.000,00 5,64% 

Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione europea e dal Resto del 
Mondo 

67.000,00 0,55% 67.000,00 0,45% 

Totale TITOLO 2 (20000): Trasferimenti correnti 12.106.494,70 100,00% 15.132.423,90 100,00% 

 
 

La tabella successiva, invece, permette un confronto temporale sia con gli stanziamenti 
dell'esercizio 2024 (prev. def. nov 2024) e con gli accertamenti definitivi degli anni 2023 
e 2022 sia con le previsioni dei prossimi anni 2026 e 2027. 

 
 

Accertamenti 2022-2023, 2024 (a nov. 2024) e previsioni 2025, 2026 e 2027 
 

TIPOLOGIE (TIT. 2^ ENTRATA) 
 

2022 
 

2023 
 

2024 
 

2025 
 

2026 
 

2027 

 
Tipologia 101: Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 11.915.713,76 12.350.402,71 12.855.622,51 12.031.494,70 11.877.605,42 11.747.425,98 

Tipologia 102: Trasferimenti correnti da 
Famiglie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 103: Trasferimenti correnti da 
Imprese 

0,00 53.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

Tipologia 104: Trasferimenti correnti da 
Istituzioni Sociali Private 

0,00 1.310.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 105: Trasferimenti correnti 
dall'Unione europea e dal Resto del 
Mondo 

0,00 0,00 17.000,00 67.000,00 0,00 0,00 

Totale TITOLO 2 (20000): Trasferimenti 
correnti 

11.915.713,76 13.713.402,71 12.880.622,51 14.485.030,50 11.833.314,06 11.803.314,06 

 

E' da precisare che alcune tipologie di questo titolo, quantunque rivolte al 
finanziamento della spesa corrente, prevedono un vincolo di destinazione che non è 
più riscontrabile nella denominazione delle categorie: se, infatti, per i contributi e 
trasferimenti correnti dallo Stato non è prevista - nella maggior parte dei casi - una 
specifica utilizzazione, non altrettanto accade per le altre categorie ed in particolare per 
quelle relative  ai  trasferimenti  dalla regione destinate al finanziamento di specifiche 
funzioni di spesa ed ai trasferimenti dai Comuni destinati al rimborso dei costi sostenuti 
per lo svolgimento delle gestioni associate. 

Si rinvia al paragrafo che segue per ulteriori approfondimenti a riguardo. 
 

 
  1.2.2.1 Analisi delle voci di entrata più significative del titolo 2^  

 
Anche per il titolo 2^ si ritiene opportuno fornire alcune specificazioni su talune 

categorie di entrata sia in merito all’entità dei trasferimenti erogati che alla destinazione 
degli stessi. In particolare, fermo   restando   che   dette   somme   non   potranno   
essere   finalizzate ad investimenti, si precisa che: 

 
 

Trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche centrali 
Rientrano in questo ambito i trasferimenti ministeriali collegati al ristorno IVA per i 

servizi non commerciali, trasferimenti che vengono successivamente riversati ai 
Comuni aderenti alla gestione associata del servizio di igiene urbana.  

In tale titolo è inserito, inoltre, lo stanziamento derivante dall'introito in parte corrente 
di quota del ristorno delle imposte alla fonte dei lavoratori frontalieri e il fondo 
ministeriale a sostegno delle funzioni fondamentali.  
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Sono ulteriormente allocate in questa sezione i trasferimenti per il finanziamento di 
alcune attività del settore sociale (Pon Sia, fondo povertà). 

 
Contributi da amministrazioni locali 

Per quanto riguarda i contributi ed i trasferimenti da parte della regione e di altre 
amministrazioni locali si evidenziano esclusivamente le voci più significative. In 
particolare tra esse abbiamo: 
 fondo ordinario regionale previsto dalla L.R. 19/2008 destinato al funzionamento 

delle Comunità Montane; 
 fondo regionale a sostegno dei costi sostenuti per lo svolgimento delle funzioni 

associate; tale fondo è stato introdotto nel corso del 2017 in sostituzione di quello 
precedentemente previsto a carico allo Stato. 

 trasferimento regionale antincendio boschivo e gev; 
 trasferimento dai Comuni del contributo annuale associativo ai sensi dell’art. 42 

dello Statuto Comunitario.  
 trasferimento da parte dei Comuni dei costi sostenuti per l'effettuazione dei servizi 

di gestione associata. 
 trasferimento ordinario di parte corrente del Consorzio Comuni Bacino Imbrifero 

Montano del Ticino. 
 Fondo nazionale e regionale politiche sociali. 
 trasferimenti a sostegno reddito autonomia anziani e disabili. 
 fondi regionali diversi per attività specifiche. 
 fondi regionali a sostegno non autosufficienze. 
 

 

Contributi da imprese 
Per quanto riguarda i contributi ed i trasferimenti da parte di Imprese abbiamo 

previsto solo eventuali trasferimenti derivanti da interventi sostitutivi per recupero aree 
forestali. 

 
 

Titolo 3^ Le Entrate extratributarie 

 

 
Le Entrate extratributarie (titolo 3^) contribuiscono, insieme alle entrate dei titoli 1^ 

e 2^, a determinare l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento 
della spesa corrente. 

Il valore complessivo del titolo è stato già analizzato in precedenza. In questo 
paragrafo, pertanto, ci occuperemo di approfondirne il significato ed il contenuto con 
una ulteriore scomposizione nelle varie tipologie che lo compongono, tenendo anche 
conto della maggiore importanza assunta negli ultimi anni da questa voce di bilancio 
nel panorama finanziario degli enti locali. 

Le tipologie sono riportate nella tabella a fine paragrafo; in essa viene proposto 
l'importo della previsione per l'anno 2025 e la percentuale rispetto al totale del titolo. 

 
Le previsioni 2025 

 
TIPOLOGIE (TIT. 3^ ENTRATA) 

 
COMPETENZA 

2025 
 

% 

 
CASSA 

2025 
 

% 

 

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti 
dalla gestione dei beni 356.128,4 24,40% 627.234,65 29,77% 

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 25.000,00 1,70% 50.042,56 2,38% 
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Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 1.078.600,14 
 

73,90% 
1..429431,38 67,85% 

Totale TITOLO 3 (30000): Entrate extratributarie 1.459.728,54 100,00% 1.901.089,06 100,00% 

 
 

Nella successiva tabella viene presentato il confronto di ciascuna categoria con i 
valori degli stanziamenti dell'esercizio 2024 (prev. def. a nov. 2024) e con gli 
accertamenti definitivi degli anni 2023 e 2022 sia con le previsioni dei prossimi anni 
2026 e 2027. 

 
 

Accertamenti 2022-2023, 2024 (a nov. 2024) e previsioni 2025, 2026 e 2027 

 
TIPOLOGIE (TIT. 3^ ENTRATA) 

2022 2023 2024 2025 2026 2027 

 
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla gestione dei beni 

723.605,07 686.656,47 810.673,91 356.128,4 556.128,40 556.128,40 

Tipologia 200: Proventi derivanti 
dall'attività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti 

29.409,23 22.263,16 25.000,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 
 

0,00 
0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400: Altre entrate da redditi da 
capitale 

0,00 
 

0,00 
0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate 
correnti 

696.922,34 891.567,08 1.335.702,45 1.078.600,14 1.078.600,14 1.078.600,14 

Totale TITOLO 3 (30000): Entrate 
extratributarie 

1.449.936,64 1.600.486,71 2.171.376,36 1.459.728,54 1.659.728,54 1.659.728,54 

 
 
  1.2.3.1 Analisi delle voci di entrata più significative del titolo 3^  

 
E' opportuno far presente che l'analisi in termini percentuali, riportata nel paragrafo 

precedente, non sempre fornisce delle informazioni omogenee per una corretta analisi 
spazio - temporale e necessita, quindi, di adeguate precisazioni. 

 
 
Entrate da proventi di beni e servizi dell'ente 

La tipologia 100 del titolo, nella nuova riclassificazione, riporta anche le previsioni 
relative alle rendite di entrata relative ai beni ed ai servizi dell'ente. A riguardo si osserva 
che nel rispetto della normativa vigente: 

 i proventi riguardano in particolare l'introito in parte corrente dei ristorni CONAI 
corrispondenti alla cessione dei rifiuti di raccolta differenziata e quelli da servizi 
correlati alla gestione della raccolta del verde; 

 i diritti ed oneri riguardano il versamento dei diritti di segreteria generali e quelli 
inerenti le pratiche SUAP e per il rilascio di visure catastali; 

 proventi da servizi;  
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 i canoni di locazione e di concessione dei beni a disposizione dell'Ente 
corrispondono alla concessione in gestione dell'ostello e del punto ristoro in loc. 
Lago D'Elio e della locazione delle strutture in località Pradaccio in Comune di 
Laveno Mombello. 
 

Tra le entrate derivanti da proventi di beni e servizi dell’Ente vanno anche 
considerate: 

- introiti derivanti da attività di accertamento di compatibilità paesaggistica 
- introiti derivanti dalla vendita di energia elettrica impianto fotovoltaico asilo nido 

di Cuveglio 
- introiti derivanti dalla convenzione stipulata con la società Colacem Spa per 

attività di ripristino ambientale e didattica 
- rimborsi da parte degli Istituti Comprensivi del territorio per spese vive 

organizzazione laboratori didattici a favore degli studenti 
 

 
 

Proventi derivanti dall’attività di controllo e di repressione degli illeciti 
La tipologia 200 riporta le previsioni di entrata relative alle contravvenzioni elevate 
in campo forestale. Tali fondi risultano essere utilizzabili esclusivamente per le 
finalità indicate dalla normativa regionale di settore per lo sviluppo e tutela agricola 
e forestale e, conseguentemente, le spese finanziate con tali entrate risultano essere 
subordinate all’effettivo loro accertamento. 
 
 

Rimborsi ed altre entrate diverse 
La tipologia 500 presenta una natura sostanziale in relazione alla gestione delle 
funzioni associate svolta da Comunità Montana. Le principali voci di entrata previste 
nel bilancio 2025 sono costituite da trasferimenti da parte dei Comuni di parte del 
fondo solidarietà minori (a saldo) e dai rimborsi degli Enti del costo del personale 
distaccato presso di essi e da introiti e rimborsi diversi. 

 

Titolo 4^ Le Entrate in conto capitale 

 

 
Le entrate del titolo 4^, a differenza di quelle analizzate fino ad ora, contribuiscono, 

insieme a quelle del titolo 6^, al finanziamento delle spese d'investimento, ovvero 
all'acquisizione di quei beni a fecondità ripetuta, cioè utilizzati per più esercizi, nei 
processi produttivi/erogativi dell'ente locale. Anche in questo caso il legislatore ha 
presentato un'articolazione del titolo per tipologie. 

 
Le previsioni 2025 

TIPOLOGIE (TIT. 4^ ENTRATA) COMPETENZA 2025 % CASSA 2025 % 

 
Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
Tipologia 200: Contributi agli investimenti 2.326.503,56 96,68% 12.444.948,00 96,29% 
Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 80.000,00 3,32% 480.000,00 3,71% 
Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali 
e immateriali 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
Totale TITOLO 4 (40000): Entrate in conto capitale 2.406.503,56 100,00% 12.924.948,00 100,00% 
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Le percentuali relative alle altre tipologie riportate nella tabella possono essere 
confrontate tra loro al fine di evidenziare le quote di partecipazione dei vari enti del 
settore pubblico allargato al finanziamento degli investimenti. 

La tabella, riferita solo all'anno 2025, esprime in modo ancor più evidente il rapporto 
proporzionale tra le varie tipologie sia con riferimento alla gestione di competenza che 
a quella di cassa. 

 
La tabella successiva, invece, permette un confronto temporale sia con gli 

stanziamenti dell'esercizio 2024 (prev. def. a nov. 2024) e con gli accertamenti definitivi 
degli anni 2023 e 2022 sia con le previsioni dei prossimi anni 2025, 2026 e 2027. 

 
 
 

 
Accertamenti 2022-2023, 2024 (a nov. 2024) e previsioni 2025, 2026 e 2027 

TIPOLOGIE (TIT. 4^ ENTRATA) 2022 2023 2024 2025 2026 2027 

 
Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200: Contributi agli investimenti 6.451.842,44 5.392.940,69 5.864.032,88 2.326.503,56 1.188.172,41 1.188.172,41 

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 11.389,83 530.286,12 135.000,00 80.000,00 80.000,00 80.000,00 

Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni 
materiali e immateriali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale TITOLO 4 (40000): Entrate in conto capitale 6.463.232,27 5.923.226,81 5.999.032,88 2.406.503,56 1.268.172,41 1.268.172,41 

 

 
  1.2.4.1 Analisi delle voci più significative di entrata del titolo 4^  

 
Per quanto riguarda le principali voci che partecipano alla determinazione dell’importo 

di ciascuna tipologia del titolo 4 riportata nel bilancio di previsione 2024, si precisa che 
le somme riportate partecipano alla definizione del complesso di risorse che finanziano 
il programma triennale dei lavori pubblici. 

 

Contributi agli investimenti 
La tipologia 200 del titolo 4^ comprende i contributi in c/capitale da parte di altre 

amministrazioni pubbliche e da privati così suddivisi: 
I trasferimenti di capitale provenienti dallo Stato iscritti in bilancio sono stati 

verificati sulla base delle disposizioni sui trasferimenti erariali. 
Nello specifico, nel bilancio dell’ente è stato iscritto il trasferimento da parte dello Stato 
del ristorno delle imposte alla fonte dei lavoratori frontalieri da destinarsi alla 
realizzazione di opere pubbliche. 

 

I trasferimenti di capitale dalla regione e da altre amministrazioni pubbliche 
locali sono stati iscritti sulla base di specifiche disposizioni e comunicazioni effettuate. 
Nello specifico nel bilancio dell’ente sono state previste somme così suddivise: 

 trasferimenti regionale per la gestione degli interventi di sviluppo agricolo cui alla 
L.R. 31/2008. Tali finanziamenti sono inizialmente quantificati in € 100.000,00 ex art. 



 
 

17 
 
 

24 ed € 200.000,00 ex artt. 25-26 ss per ciascuna finalità. Inoltre è prevista 
un’entrata di euro 150.000,00 ai sensi della l.r. 9/2020 per le misure forestali. In tale 
ambito la Comunità Montana svolge le funzioni di Ente istruttorio e 
conseguentemente si provvederà ad adeguare in corso di esercizio la partita 
entrata-spesa conformemente ai finanziamenti che saranno concessi. 

 € 80.000,00 trasferimento di risorse dalla Provincia di Varese a seguito di 
assegnazione a quest’ultima da parte di Regione Lombardia degli introiti 2021 a 
favore dei territori interessati dalle Grandi derivazioni idroelettriche e destinati ex art 
15 l. n. 241/90 smi alla realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria 
immobile di proprietà; 

 € 51.128,40 trasferimento di risorse non ricorrenti da parte di Regione Lombardia 
per opere di manutenzione straordinaria dei corsi d'acqua afferenti al reticolo idrico 
principale e ricadenti nel territorio della Comunità Montana Valli del Verbano quota 
parte IIa annualità per un totale complessivo di euro 102.256,80; 

 € 775.000,00 finanziamento regionale fondo valli prealpine - progetto i laghi in 
bicicletta trasferimento alla Comunità Montana del Piambello 

 € 89.375,16 trasferimento regionale per servizio antincendio boschivo ed € 
3.000,00 trasferimento regionale per servizio guardie ecologiche volontarie; 

 

I trasferimenti di capitale da altri soggetti sono stati iscritti sulla base di specifiche 
disposizioni o a seguito di comunicazioni scritte effettuate dai terzi agli uffici dell’ente 
montano; questi ultimi hanno proceduto a comunicare al settore finanziario gli 
importi da iscrivere nelle apposite poste di bilancio. Nello specifico sono state 
previste le seguenti risorse economiche: 

 contributo ordinario del Consorzio Comuni BIM del Ticino per la realizzazione di 
opere pubbliche; 

 contributi CONAI derivanti dalla vendita di rifiuti differenziati. L’importo iscritto a 
bilancio riguarda la parte dei contributi CONAI destinata alla realizzazione e 
manutenzione straordinaria di strutture funzionali alla raccolta rifiuti. 
 

 

Altri trasferimenti in conto capitale 
La tipologia 300 del titolo 4^ comprende i versamenti effettuati da soggetti pubblici e 
privati richiedenti autorizzazione per la trasformazione del bosco. La c.d. compensazione 
ambientale prevede, infatti, la possibilità per i richiedenti la trasformazione del bosco, di 
attuare interventi diretti per compensare la diminuzione del patrimonio boschivo. In 
alternativa gli stessi richiedenti possono versare il controvalore alla Comunità Montana 
che utilizzerà tali fondi per effettuare interventi di valorizzazione del patrimonio forestale. 
 

 

Titolo 5^ Le entrate da riduzione di attività finanziarie 

 

 
Le entrate ricomprese nel titolo 5 “Entrate da riduzione di attività finanziarie” così 

meglio evidenziato nell'articolazione in tipologie, riporta le previsioni relative ad 
alienazioni di attività finanziarie oltre che operazioni di credito che non costituiscono fonti 
di finanziamento per l'ente. 

Il valore complessivo del titolo è stato già analizzato in precedenza. In questo 
paragrafo, pertanto, evidenziamo che non ci occuperemo di approfondirne il significato 
ed il contenuto con una ulteriore scomposizione nelle varie tipologie in relazione al fatto 
che la posta di bilancio è pari a zero. 
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Le tipologie sono riportate nella tabella che segue; in essa viene proposto l'importo 
della previsione per l'anno 2025 e la percentuale rispetto al totale del titolo. 

 
Le previsioni 2025 

 
TIPOLOGIE (TIT. 5^ ENTRATA) 

 
COMPETENZA 

2025 
 

% 

 
CASSA 

2025 
 

% 

 
Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie                                                           0,00               0,00%                   0,00               0,00% 

 
 

 

  1.2.6 Titolo 6^ Le entrate da accensione di prestiti  
 

Le entrate del titolo 6 sono caratterizzate dalla nascita di un rapporto debitorio nei 
confronti di un soggetto finanziatore (banca, Cassa DD.PP., sottoscrittori di obbligazioni) 
e, per disposizione legislativa (ad eccezione di alcuni casi appositamente previsti dalla 
legge), sono vincolate, nel loro utilizzo, alla realizzazione degli investimenti. 

Nella tabella che segue sono presentati i rapporti percentuali di partecipazione di  
ciascuna tipologia del titolo rispetto al suo valore complessivo previsto per il 2025. 

 
Le previsioni 2025 

 
TIPOLOGIE (TIT. 6^ ENTRATA) 

 
COMPETENZA 

2025 
 

% 

 
CASSA 

2025 

 
% 

 
Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari                                                           0,00                0,00%                      0,00                0,00% 

 
 

L'Ente non prevede di ricorrere ad accensioni di prestiti.  
 

 

 

  1.2.6.1 Capacità di indebitamento e Garanzie prestate a terzi  
 

Il ricorso all'indebitamento, oltre che a valutazioni di convenienza economica (si 
ricorda che l'accensione di un mutuo determina di norma il consolidamento della spesa 
per interessi per un periodo di circa 15/20 anni, finanziabile con il ricorso a nuove entrate 
o con la riduzione delle altre spese correnti), è subordinato al rispetto di alcuni vincoli 
legislativi. 

Tra questi, la capacità di indebitamento costituisce un indice sintetico di natura 
giuscontabile che limita la possibilità di contrarre debiti per gli scopi previsti dalla 
normativa vigente. ll D.Lgs n. 267/2000, all'articolo 204, comma 1, sancisce che 

"l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento 
reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello 
dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari 
precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate e a quello 
derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi  
statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 
per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 
2015, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del 
penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per 
gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai 
corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione. Il rispetto del limite è 
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verificato facendo riferimento anche agli interessi riguardanti i finanziamenti 
contratti e imputati contabilmente agli esercizi successivi. Non concorrono al limite 
di indebitamento le garanzie prestate per le quali l'ente ha accantonato l'intero 
importo del debito garantito". 

 
A tal riguardo si è ritenuto opportuno proporre nel corso della presente relazione il 
calcolo della capacità di indebitamento residuo del nostro ente. 

 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO 
DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), 

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. n. 267/2000 
 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 0,00 

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) 13.713.402,71 

3) Entrate extratributarie (Titolo III) 1.600.486,71 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI            
                                          

15.313.889,42 

 

LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUALE (Titolo 1+2+3 x 10%)              1.531.388,94
 

 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 
 
Anno 2025 
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie  
di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2024                                          28.994,31 
 
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie  
di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso                                         0,00 
 
Contributi erariali in c/interessi su mutui 0,00 
 
Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 0,00

 

 

Anno 2026 
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie  
di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2024                                            22.020,18 
 
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie  
di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso                                         0,00 
 
Contributi erariali in c/interessi su mutui 0,00 
 
Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 0,00

 

 

Anno 2027 
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie  

di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2024                                           
 16.193,81 

 
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie  
di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso                                         0,00 
 
Contributi erariali in c/interessi su mutui 0,00 
 
Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 0,00
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Ammontare disponibile per nuovi interessi  

€ 1.502.394,63 annualità 2025 

€ 1.509.368,76 annualità 2026 

€ 1.515.195,13 annualità 2027 

 
 

TOTALE DEBITO CONTRATTO 

Anno 2025 

Debito contratto al 31/12/2024 955.269,53 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso 0,00
 

TOTALE DEBITO DELL'ENTE             955.269,53
 

Anno 2026 

Debito contratto al 31/12/2024 624.625,66 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso 0,00
 

TOTALE DEBITO DELL'ENTE             624.625,66
 

Anno 2027 

Debito contratto al 31/12/2024 430.155,32 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso 0,00
 

TOTALE DEBITO DELL'ENTE             430.155,32
 

 
DEBITO POTENZIALE 

Per gli anni 2025, 2026 e 2027 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre  

Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 0,00 
- di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00 
 

 
Per una corretta valutazione si sottolinea che il dato correlato ai primi tre titoli delle entrate del 
rendiconto del penultimo anno precedente a quello del bilancio di previsione ed impiegato nel 
rapporto con il valore annuale degli interessi potenziali, sommato a quello dei mutui 
precedentemente contratti, a quello di eventuali prestiti obbligazionari precedentemente emessi, 
a quello delle eventuali aperture di credito stipulate e a quello derivante da garanzie prestate ai 
sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, dovrebbe 
essere letto alla luce dell’impatto sulle entrate delle risorse introitate a seguito delle gestioni 
svolte da Comunità Montana in forma associata (fra cui in particolar modo il servizio di gestione 
rifiuti raccolta, trasporto e smaltimento pari a quasi otto milioni di euro all’anno) e dai 
trasferimenti, soprattutto regionali, per lo svolgimento di interventi di settore e di funzioni e servizi 
associati (ammontante a circa tre milioni di euro). Nell’ambito di una gestione prudenziale 
dell’ente non risulta, pertanto, auspicabile l’accensione di eventuale mutui o il ricorso a prestiti 
obbligazionari. 

 

Così come richiesto dal principio contabile applicato alla programmazione, la tabella che segue 
riporta l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 
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Rif. Principio Contabile n.1, p.to 9.11 lett. f) 
 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di altre Amm.ni pubbliche e di altri soggetti 
 

Garanzie prestate a favore di PA e altri soggetti 

 
Tipologia 

 
Importo 

 
L'Ente non ha prestato alcuna garanzia principale o sussidiaria a favore di altre 
amministrazioni pubbliche e di altri soggetti. 

 
 

 
Strumenti derivati 

 

 
Rif. Principio Contabile n.1, p.to 9.11 lett. g) 

 
La nota integrativa allegata al bilancio di previsione 2025, così come prevista dal 

paragrafo 9.11 del principio applicato della programmazione, richiede una adeguata 
precisazione sugli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da 
contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che 
includono una componente derivata. 

 
A tal fine si precisa che l'Ente non ha sottoscritto contratti relativi a strumenti derivati 
o che includono una componente derivata. 

 
 

  1.2.7 Titolo 7^ Le entrate da anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 
 

Le entrate ricomprese nel titolo 7^ Entrate da anticipazione da istituto tesoriere 
riportano le previsioni di accensione di questa fonte di finanziamento a breve. 

 
Stante la consistenza attuale del fondo di cassa, non si prevede ad oggi di attivare 

anticipazioni di tesoreria nel corso dell'esercizio 2025. A titolo prudenziale e cautelativo si 
provvede, comunque, ad inserire nel bilancio di previsione 2025 e seguenti uno 
stanziamento pari ad euro 2.400,000,00 e a prevedere un fondo di riserva non inferiore a 
0,45% del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio ai sensi degli artt. 
166 e 222 del D. lgs. 267/00 smi, qualora si dovesse verificare tale evenienza. Tale importo 
è stato determinato sulla base degli andamenti storici e di quelli presunti dei flussi di cassa. 

Inoltre, ad oggi, sempre stante la consistenza del fondo di cassa, non si prevede di 
utilizzare entrate a specifica destinazione in termini di cassa, ex art. 195 D.Lgs. n. 
267/2000.  

Nelle successive tabelle viene presentata dapprima la ripartizione percentuale delle 
tipologie rispetto al valore complessivo del titolo e, poi, il confronto di ciascuna categoria 
con i valori stanziati ed accertati (prev. def. nov. 2024) rispettivamente negli anni 2024, 
2023 e 2022, oltre che le previsioni 2025, 2026 e 2027. 

 
 
Le previsioni 2025 

 
TIPOLOGIE (TIT. 7^ ENTRATA) 

 
COMPETENZA 

2025 
 

% 

 
CASSA    

2025 

 
% 

 
Tipologia 100: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 2.400.000,00 100,00% 2.400.000,00 100,00% 
Totale TITOLO 7 (70000): Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

2.400.000,00 100,00% 2.400.000,00 100,00% 
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Accertamenti 2022-2023, 2024 (a nov. 2024) e previsioni 2025, 2026 e 2027 

 
TIPOLOGIE (TIT. 7^ ENTRATA) 

 
2022 

 
2023 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
2027 

 
Tipologia 100: Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere  0,00 0,00 2.400.000,00 

 
2.400.000,0

0 

 
2.400.000,00 2.400.000,00 

Totale TITOLO 7 (70000): Anticipazioni 
da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 2.400.000,00 

 
2.400.000,0

0 

 
2.400.000,00 2.400.000,00 

 
 
 
 

  1.2.8 Titolo 9^ Le entrate per conto di terzi  
 

Le entrate per conto terzi ricomprese nel titolo 9 misurano le entrate poste in essere in 
nome e per conto di terzi. A tal fine le previsioni del nostro ente sono conformi alle 
disposizioni contenute nel principio contabile applicato sulla competenza finanziaria. 

Nelle successive tabelle viene presentata dapprima la ripartizione percentuale delle 
categorie rispetto al valore complessivo del titolo e, poi, il confronto di ciascuna tipologia 
con i valori stanziati (prev. def. nov. 2024) nell’esercizio 2024 ed accertati rispettivamente 
negli anni 2023, 2022, oltre che le previsioni 2025, 2026 e 2027. 

 
 
Le previsioni 2025 

 
TIPOLOGIE (TIT. 9^ ENTRATA) 

 
COMPETENZA 

2025 
 

% 

 
CASSA  

2025 
 

% 

 
Tipologia 100: Entrate per partite di giro 4.441.500,00 96,31% 4.449.928,63 95,67% 
Tipologia 200: Entrate per conto terzi 170.000,00 3,69% 201.075,18 4,33% 
Totale TITOLO 9 (90000): Entrate per conto terzi e partite di giro 4.611.500,00 100,00% 4.651.003,81 100,00% 

 
 
 
 
 

Accertamenti 2022-2023, 2024 (a nov. 2024) e previsioni 2025, 2026 e 2027 

TIPOLOGIE (TIT. 9^ ENTRATA) 2022 2023 2024 2025 2026 2027 

 
 

Tipologia 100: Entrate per partite di 
giro 

1.317.082,49 1.437.458,08 4.441.500,00 4.441.500,00 4.441.500,00 4.441.500,00 

Tipologia 200: Entrate per conto 
terzi 

22.980,39 24.452,22 170.000,00 170.000,00 170.000,00 170.000,00 

Totale TITOLO 9 (90000): Entrate 
per conto terzi e partite di giro 

1.340.062,88 1.461.910,30 4.611.500,00 4.611.500,00 4.611.500,00 4.611.500,00 
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2^ parte - Analisi delle spese 
 

La prima parte del presente lavoro, dedicata all'analisi dell'entrata, evidenzia come l'ente 
locale, nel rispetto dei vincoli che disciplinano la materia, acquisisce risorse ordinarie e 
straordinarie da destinare al finanziamento della gestione corrente, degli investimenti e al 
rimborso dei prestiti. 
In questa seconda parte ci occuperemo, invece, di analizzare le spese in maniera  analoga 
a quanto già visto per le entrate. Nei paragrafi seguenti cercheremo, pertanto, di far 
comprendere come le varie entrate siano state destinate dall'amministrazione, attraverso 
l'analisi delle corrispondenti spese, al conseguimento degli obiettivi programmatici previsti 
dapprima in fase di insediamento e, successivamente, declinati nel D.U.P. 
Per rendere più facile la comprensione delle scelte poste in essere, si è ritenuto opportuno 
mantenere la stessa logica espositiva adottata per le entrate, procedendo anche per la 
spesa all'analisi per titoli, per passare, successivamente, in ottica di maggiore dettaglio, 
alla loro scomposizione in missioni. 

 
 

  2.1 Analisi per titoli  
 

L'ordinamento finanziario riformato, nel ridisegnare la struttura della spesa del bilancio,  
ha modificato la precedente articolazione, mantenendo inalterata la classificazione 
economica della spesa in titoli e prevedendo un maggior grado di analiticità. In particolare: 

a) Titolo 1^ che riporta le spese correnti, cioè quelle destinate a finanziare 
l'ordinaria gestione caratterizzata da spese non aventi effetti duraturi sugli esercizi 
successivi; 
b) Titolo 2^ che presenta le spese in conto capitale e cioè quelle spese dirette a 
finanziare l'acquisizione di beni a fecondità ripetuta; 
c) Titolo 3^ che descrive le somme da destinare a "Spese per incremento di attività 
finanziarie" e, cioè, all'acquisizione di immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, 
azioni e conferimenti di capitale); 
d) Titolo 4^ che evidenzia i rimborsi delle quote capitali dei prestiti contratti; 
e) Titolo 5^ che sintetizza le chiusure delle anticipazioni di cassa aperte presso il 
tesoriere; 
f) Titolo 7^ che riassume le somme per partite di giro; come per le entrate anche 
in questo caso l’analisi del titolo viene compiuta separatamente. 

 
La composizione dei titoli è da correlare, come già esposto in precedenza, alle entrate. 
 
Nel nostro ente la situazione relativa all'anno 2024 è riassumibile nella successiva tabella. 

 
Le previsioni 2025 

TITOLI DI SPESA COMPETENZA 2025 % 

 
TOTALE TITOLO 1 15.008.292,35 56,85% 
TOTALE TITOLO 2 4.048.210,03 15,34% 
TOTALE TITOLO 3 0,00 0,00% 
TOTALE TITOLO 4 330.643,87 1,25% 
TOTALE TITOLO 5 2.400.000,00 9,09% 
TOTALE TITOLO 7 4.611.500,00 17,47% 
TOTALE TITOLI 26.398.646,25 100,00% 
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La tabella successiva, invece, permette un confronto temporale sia con gli 
stanziamenti dell'esercizio 2024 (prev. def. nov. 2024) e con gli impegni definitivi degli 
anni 2023 e 2022 sia con le previsioni dei prossimi anni 2025, 2026 e 2027. 

In tal modo si ottengono ulteriori spunti di riflessione per comprendere alcuni 
scostamenti rispetto al trend medio. 

 
L'andamento storico e previsto delle spese 

TITOLI DI SPESA 2022 2023 2024 2025 2026 2027 

 
TOTALE TITOLO 1 12.406.467,22 13.338.029,34 17.378.588,20 15.008.292,35 13.350.863,62 13.310.037,25 

TOTALE TITOLO 2 1.565.963,77 2.790.804,17 21.007.546,09 4.048.210,03 1.268172,41 1.268.172,41 

TOTALE TITOLO 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOLO 4 335.314,29 317.304,94 323.829,79 330.643,87 194.470,34 105.117,27 

TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 2.400.000,00 2.400.000,00 2.400.000,00 2.400.000,00 

TOTALE TITOLO 7 1.340.062,88 1.461.910,30 4.611.500,00 4.611.500,00 4.611.500,00 4.611.500,00 

TOTALE TITOLI 15.647.808,16 17.908.048,75 45.721.464,08 26.398.646,25 21.825.006,37 21.694.826,93 

 
 

  2.2 Le Spese "ricorrenti" e "non ricorrenti"  
 

Rif. Principio Contabile n.1, p.to 9.11.3 
 

Come già fatto per le entrate (cfr. precedente paragrafo 1.2), prima di analizzare le 
spese riferibili a ciascun titolo, è opportuno fornire, così come previsto al punto 9.11.3 
della nota integrativa, l’articolazione e la relazione tra le “spese ricorrenti” e quelle “non 
ricorrenti”, distinguendole in relazione alla circostanza che il sostenimento sia previsto a 
regime ovvero limitato ad uno o più esercizi. 

 
Pertanto, sono da considerare “non ricorrenti” e, come tali, con effetti non strutturali sul 
bilancio dell’ente, le seguenti spese: 

 

SPESE "NON RICORRENTI" 2025 2026 2027 

Consultazioni referendarie ed elettorali € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Ripiani di disavanzi pregressi di aziende e società e gli 
altri trasferimenti in c/capitale 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

Eventi calamitosi € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Sentenze esecutive ed atti equiparati € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Investimenti diretti € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Contributi agli investimenti € 906.128,40 € 0,00 € 0,00 

Altre spese diverse dalle precedenti € 102.000,00 € 35.000,00 € 0,00 

Totale Spese non ricorrenti € 1.008.128,40 € 35.000,00 € 0,00 

 
Al riguardo si evidenzia che la Comunità Montana per il triennio preso in esame 
effettuerà interventi riconducibili alla classificazione di “spese non ricorrenti” come 
segue: 
 
- € 80.000,00 trasferimento di risorse dalla Provincia di Varese a seguito di 
assegnazione a quest’ultima da parte di Regione Lombardia degli introiti 2021 a favore 
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dei territori interessati dalle grandi derivazioni idroelettriche e destinati ex art 15 l. n. 
241/90 smi alla realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria immobile di 
proprietà; 
- € 51.128,40 trasferimento di risorse non ricorrenti da parte di Regione Lombardia per 
opere di manutenzione straordinaria dei corsi d'acqua afferenti al reticolo idrico 
principale e ricadenti nel territorio della Comunità Montana Valli del Verbano quota 
parte IIa annualità per un totale complessivo di euro 102.256,80; 
- € 775.000,00 finanziamento regionale fondo valli prealpine - progetto i laghi in 
bicicletta trasferimento alla Comunità Montana del Piambello; 
 
- € 67.000,00 trasferimento risorse dal Consiglio Nazionale delle Ricerche per la 
realizzazione del progetto denominato “Monitoraggio degli habitat forestali nelle ZSC 
delle Valli del Verbano” presentato nell’ambito del programma di ricerca del Centro 
Nazionale della Biodiversità“ National Biodiversity Future Center (NBFC)” per un 
importo pari a € 84.000,00 di cui 17.000,00 precedente annualità 2024; 
- € 35.000,00 trasferimento risorse da Regione Lombardia D.G. Territorio e Sistemi 
Verdi della Regione Lombardia a seguito dell’approvazione dello “Schema di accordo 
di collaborazione per la realizzazione di interventi prioritari individuati per la specie 
esotica invasiva di flora Koenigia polystachya” nelle aree in Comune di Montegrino 
Valtravaglia. Il valore complessivo di euro 80.000,00 è così ripartito: 
 - annualità 2024: € 10.000,00; 

- annualità 2025: € 35.000,00; 
- annualità 2026: € 35.000,00; 

 
 
Dal suddetto elenco si considerano escluse tutte le altre spese correlate a fonti di 
finanziamento reputate, ai sensi del principio contabile 4/2, come ricorrenti in quanto 
ripetitive per più esercizio e vincolate nelle finalità da conseguire. 

 
 
 
  2.2.1 Titolo 1^ Spese correnti  

 
Le Spese correnti trovano iscrizione nel titolo 1^, suddivise in missioni e programmi, 

ed evidenziano gli oneri previsti per l'ordinaria attività dell'ente e dei vari servizi pubblici 
attivati. 

Per una lettura più precisa delle risultanze di bilancio è opportuno disaggregare tale 
spesa, distinguendola in missioni, secondo la classificazione funzionale. A riguardo si  
precisa che la classificazione funzionale per missioni non è rimessa alla libera decisione 
dell'ente, ma risponde ad una precisa esigenza evidenziata dal legislatore nell' articolo 
12  del Decreto Legislativo n. 118 del 2011; quest'ultimo prevede che le amministrazioni 
pubbliche territoriali adottino schemi di bilancio articolati per missioni e programmi che 
evidenzino le finalità della spesa allo scopo di assicurare maggiore trasparenza e 
confrontabilità delle informazioni riguardanti il processo di allocazione delle risorse 
pubbliche e la destinazione delle stesse alle politiche pubbliche settoriali. 

Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle 
amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali 
ad esse destinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 
117 e 118 del Titolo V della Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per 
il bilancio dello Stato. 
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Le previsioni 2025 
 

 
MISSIONI (TIT. 1^ SPESA) 

 
COMPETENZA 

2025 
 

% 

 

MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 1.299.334,81 8,66% 

MISSIONE 05 -TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI 203.524,12 1,36% 

MISSIONE 06 -POLITICHE GIOVANILI , SPORT E TEMPO LIBERO 18.000,00 0,12% 

MISSIONE 07 -TURISMO 4.500,00 0,03% 

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 9.318.753,34 62,09% 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 94.171,42 0,63% 

MISSIONE 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 3.681.280,16 24,53% 

MISSIONE 14 – Sviluppo Economico e competitività 81.375,00 0,54% 

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 207.800,00 1,38% 

MISSIONE 20 – Fondi Accantonamento 70.559,19 0,47% 

MISSIONE 50 – Debito pubblico 28.994,31 0,19% 

TOTALE TITOLO 2 15.008.292,35 100,00% 

 
 
 
 

  2.2.1.1 I macroaggregati di spesa corrente  
 

Quantunque non si presenti nella struttura del bilancio oggetto di approvazione da parte 
dell’Assemblea, la spesa corrente, così come riportata nell'allegato al bilancio di 
previsione, è  suddivisa in macroaggregati che sostituiscono, nella nuova classificazione 
economico funzionale, i precedenti interventi di spesa. 

Com'è noto, la classificazione della spesa in macroaggregati è effettuata in relazione 
alla natura economica dei fattori produttivi, permettendo in tal modo di effettuare 
valutazioni in merito alla loro incidenza ed eventuale razionalizzazione. 

 
La ripartizione del titolo 1^ per macroaggregati è riepilogata, per l'anno 2025, nella 

tabella che segue: 
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Le previsioni di spesa corrente per macroaggregati 2025 

 
MACROAGGREGATI (TIT. 1^ SPESA) 

 
2025 

 
% 

 
101 - Redditi da lavoro dipendente 2.015.313,14 13,43% 

102 - Imposte e tasse a carico dell'ente 141.372,86 0,94% 

103 - Acquisto di beni e servizi 10.181.495,03 67,84% 

104 - Trasferimenti correnti 2.454.697,82 16,36% 

105 - Trasferimenti di tributi 0,00 0,00% 

106 - Fondi perequativi 0,00 0,00% 

107 - Interessi passivi 28.994,31 0,19% 

108 - Altre spese per redditi di capitale 0,00 0,00% 

109 - Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 0,00% 

110 - Altre spese correnti 186.419,19 1,24% 

TOTALE MACROAGGREGATI DEL TITOLO I - SPESA CORRENTE 15.008.292,35 100,00% 

 
 
 

  2.2.1.3 Accantonamenti per crediti di dubbia esigibilità  
 

Rif. Principio Contabile n.1, p.to 9.11 lett. a) 
 

Il nuovo principio di competenza finanziaria potenziata impone di accertare per intero 
tutte le entrate, comprese quelle di dubbia o difficile esazione, ad eccezione di talune 
tipologie di entrate, tassativamente previste nei Principi contabili, quali: 

a) entrate provenienti da altre amministrazioni pubbliche, 
b) entrate assistite da fidejussione, 
c) entrate tributarie che, sulla base del paragrafo 3.7 del principio applicato della 

contabilità finanziaria, sono accertate per cassa, 
d) entrate riscosse per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente 

beneficiario finale. 
 

Fatte salve le citate eccezioni, quindi, sono vietati gli accertamenti per cassa. 
 

Contestualmente, per evidenti ragioni di prudenza e di tutela degli equilibri contabili, 
viene nel contempo previsto l'obbligo di costituire un fondo crediti di dubbia esigibilità.    
Quest'ultimo rappresenta un fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia 
esigibilità, previste ed accertate nel corso dell'esercizio, possano finanziare spese 
esigibili nel corso del medesimo esercizio. In altri termini, il fondo crediti di dubbia 
esigibilità rappresenta un accantonamento contabile obbligatorio diretto ad evitare che 
entrate incerte (quali, ad esempio, i proventi delle sanzioni amministrative) possano 
finanziare spese certe ed immediatamente esigibili, generando squilibri e aprendo 
pericolosi "buchi" nei conti. 

Tale fondo deve obbligatoriamente essere iscritto in bilancio: a tal fine è stanziata nel 
corrente bilancio di previsione la relativa posta contabile (U: 1.10.01.03) il cui ammontare 
è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che 
si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno 
negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti 
per ciascuna tipologia di entrata). 

Sotto il profilo squisitamente contabile, nel nuovo bilancio finanziario di previsione, 
previsto dal D.Lgs. n. 118/2011, il fondo crediti di dubbia esigibilità è articolato in due 
distinti stanziamenti in considerazione della differente natura dei crediti: il fondo crediti di 
dubbia esigibilità riguardante le entrate di dubbia esigibilità del titolo 4 delle entrate 
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(stanziato nel titolo 2 delle spese), e il fondo riguardante tutte le altre entrate (stanziato 
nel titolo 1 della spesa). 

 
Con riferimento alla individuazione delle entrate di dubbia e difficile esazione, si 

segnala che tale scelta è rimessa a ciascuna amministrazione, con obbligo di 
motivazione in sede di nota integrativa al bilancio. E' facoltà di ogni ente anche la scelta 
del livello di analisi (tipologia, categoria oppure singolo capitolo), ma la quantificazione 
va rendicontata a livello di tipologia sulla base dell'apposito prospetto. 
 

Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche (si fa 
riferimento a Elenco Istat), i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che, 
sulla base dei principi contabili sono accertate per cassa. Per le entrate in 
autoliquidazione in ossequio al principio 3.7.5, stante le modalità di accertamento non è 
stato previsto il FCDE 
Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione 
riguardanti entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere 
versate all’ente beneficiario finale. Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato 
dall’ente beneficiario finale. 

 
Per quanto riguarda la quantificazione dell’accantonamento, si evidenzia che la legge 

di bilancio 2018 aveva alleggerito gli obblighi di accantonamento al Fondo Crediti di 
Dubbia Esigibilità inizialmente previsti dal D.Lgs. nr. 118/2011. Con l’introduzione di tale 
modifica veniva data la possibilità agli enti di applicare per il 2018 la percentuale del 75% 
(anziché dell’85%) delle mancate riscossioni, per il 2019 la percentuale dell’85%, per il 
2020 la percentuale del 95%; dal 2021 e negli anni a seguire viene prevista l’applicazione 
della percentuale piena del 100%. 

 
Rinviando alla specifica disciplina delle modalità di calcolo previste, tra l’altro, dal 

Principio contabile applicato della contabilità finanziaria allegato n. 4/2 al D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm., ed in considerazione della previsione portata dal medesimo principio 
secondo cui “il responsabile finanziario dell’ente sceglie la modalità di calcolo della media 
per ciascuna tipologia di entrata o per tutte le tipologie di entrata, indicandone la 
motivazione nella nota integrativa al bilancio”, la quantificazione degli stanziamenti iscritti 
nel bilancio 2025-2027 è così riassumibile: 

- accantonamento di una quota di parte corrente pari ad € 2.059,19; 
- accantonamento di una quota di parte corrente pari ad € 2.059,19; 
- accantonamento di una quota di parte corrente pari ad € 2.059,19; 
 
Le entrate di parte corrente su cui si è stabilito di applicare la quota di accantonamento 

al Fondo Crediti di Dubbia e difficile esazione sono quelle derivanti da creditori diversi 
dagli Enti Pubblici e non destinate ad interventi progettuali (es. Fondazione Cariplo) in 
quanto, queste ultime sono correlate alle effettive uscite. Nello specifico si è stabilito di 
ricorrere all’accantonamento al FCDE per le seguenti entrate: 

 Introiti derivanti dall’impianto fotovoltaico dell’asilo nido comunitario 
 Diritti di segreteria e di rogito 
 Diritti su istruttoria pratiche SUAP 
 Introiti derivanti da attività di accertamento compatibilità paesaggistica 
 Introiti derivanti da convenzione sottoscritta con COLACEM 
 Introiti diritti su rilascio visure catastali 
 Contributi da enti e vari per percorsi e visite guidate 
 Affitto immobili 
 Introiti e rimborsi diversi 

 
Va, altresì, precisato che l’accantonamento al FCDE delle entrate sopra elencate viene 
effettuato esclusivamente a scopo prudenziale e cautelativo dei conti dell’Ente, 
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considerando il fatto che alcune delle suddette entrate prevedono il versamento di 
quanto dovuto, e diventano quindi esigibili, in subordine al rilascio di autorizzazioni, 
concessioni ecc. e, conseguentemente, non rientrano nella fattispecie in cui possano 
verificarsi accertamenti non seguiti da incasso, se non in via eccezionale. 

 
Entrate che l’ente non considera di dubbia e difficile esazione, per le quali non si 
provvede all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 
Con riferimento alle entrate che l’ente non considera di dubbia e difficile esazione e 

per le quali, derogando dalla norma di carattere generale, non si provvede 
all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, si precisa quanto segue: 

- non vengono considerate entrate di dubbia e difficile esazione tutte le entrate 
provenienti da Amministrazioni Pubbliche centrali e locali; 

- non vengono, altresì, considerate entrate di dubbia e difficile esazione tutte le entrate 
in conto investimenti; 

 
a) Motivazioni di scelta della modalità di calcolo della media per ciascuna tipologia di 

entrata o per tutte le tipologie di entrata: 
 

Per quanto concerne infine le modalità di calcolo della media il responsabile del 
servizio finanziario ha ritenuto applicare la media semplice 

 
La motivazione è dettata dal fatto che, stante l’esiguità degli importi posti a base di 
calcolo, nonché il ridotto rischio di residui attivi inesigibili o insussistenti, risulta 
opportuno non ricorrere a metodi di calcolo elaborati e complessi che potrebbero 
indurre l'Ente ad accantonare somme non congrue, ossia estremamente elevate o 
estremamente sottostimate. Il metodo della media semplice rispetta, invece, in modo 
lineare e trasparente, i vincoli imposti dalla normativa. 

 

  2.2.1.4 Accantonamenti per perdite delle società ed aziende partecipate  
 

 L’ente non ha enti e/o società controllate, collegate o semplicemente partecipate. Si 
ricorda che il Gal del Laghi e della Montagna srl in liq è stato cancellato dal registro delle 
imprese in data 18.12.2020; il Gal Valli del Luinese srl in liq è stato, alterttanto, depennato 
in data 29.12.2021.  

 
 

  2.2.1.5 Accantonamenti fondi  
 
L'Ente è tenuto, in base a quanto previsto dall'art. 166 del D.Lgs. nr. 267/2000, ad 

iscrivere nel bilancio di previsione i seguenti fondi: 
- fondo di riserva (non inferiore allo 0,3% delle spese correnti di competenza); 
- fondo di riserva di cassa (pari ad almeno lo 0,2% delle spese finali di cassa desumibili 

dal quadro generale riassuntivo). 
 
Nel bilancio di competenza 2025 sono stati quindi iscritti i seguenti stanziamenti: 
- € 58.500,00 quale fondo di riserva, pari allo 0,45% delle spese correnti di 

competenza ed  
- € 58.500,00 quale fondo di riserva di cassa, pari allo 0,20% delle spese finali di 

cassa; 
 

Nel bilancio triennale 2025/2027 è stato costituito a titolo prudenziale un fondo 
accantonamento per eventuali necessità riguardanti il personale dipendente del valore di 
euro 10.000,00 per ogni annualità. 
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  2.2.2 Titolo 2^ Spese in conto capitale  
 

Con il termine Spese in conto capitale generalmente si fa riferimento a tutti quegli 
oneri necessari per l'acquisizione di beni a fecondità ripetuta indispensabili per l'esercizio 
delle funzioni di competenza dell'ente e diretti ad incrementarne il patrimonio. 

Come per le spese del titolo 1^, anche per quelle in conto capitale l'analisi per missioni 
costituisce il primo livello di esame disaggregato del valore complessivo del titolo 2^. 

Abbiamo già segnalato in precedenza che l'analisi condotta confrontando l'entità di 
spesa per missione rispetto al totale complessivo del titolo evidenzia l'orientamento 
dell'amministrazione nella soddisfazione di taluni bisogni della collettività piuttosto che 
verso altri. Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo 2^ per 
missione nel bilancio 2025 e, successivamente, ciascuna funzione viene confrontata con 
gli importi degli stanziamenti definitivi dell'anno 2024 (prev. def. nov. 2024) e con quelli 
risultanti dagli impegni degli anni 2023 e 2022. 

E' opportuno, a tal riguardo, segnalare come la destinazione delle spese per 
investimento verso talune finalità rispetto ad altre evidenzia l'effetto sia delle scelte 
strutturali poste dall'amministrazione, sia della loro incidenza sulla composizione 
quantitativa e qualitativa del patrimonio. 

 
 
 

Le previsioni 2025 
 

 
MISSIONI (TIT. 2^ SPESA) 

 
COMPETENZA 

2025 
 

% 

 

MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 489.740,38 12,10% 

MISSIONE 05 -TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI 242.409,00 5,99% 

MISSIONE 06 -POLITICHE GIOVANILI , SPORT E TEMPO LIBERO 0,00 0,00% 

MISSIONE 07 -TURISMO 21.000,00 0,52% 

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 1.402.385,49 34,64% 

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 879.000,00 21,71% 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 99.375,16 2,45% 

MISSIONE 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00% 

MISSIONE 14 – Sviluppo Economico e competitività 0,00 0,00% 

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 914.300,00 22,59% 

TOTALE TITOLO 2 4.048.210,03 100,00% 
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  2.2.2.1 I macroaggregati di spesa in c/capitale  
 

Rinviando a quanto già detto per la classificazione economico funzionale per 
macroaggregati della spesa corrente, la ripartizione del titolo 2^ per macoaggregati è 
riepilogata, per l'anno 2025, nella tabella che segue: 

 
Le previsioni di spesa in c/capitale per macroaggregati 2025 

MACROAGGREGATI TITOLO 2^ 2025 % 

 
201 - Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0,00 0,00% 
202 - Investimenti fissi lordi 1.995.169,65 49,29% 
203 - Contributi agli investimenti 1.225.000,00 30,26% 
204 - Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00% 
205 - Altre spese in conto capitale 828.040,38 20,45% 
TOTALE MACROAGGREGATI DEL TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 4.048.210,03 100,00% 

 
 
 

  2.2.2.2 Il programma triennale degli investimenti  
 

In relazione agli investimenti previsti nel titolo 2^ si precisa che all'interno del titolo, 
distinto nelle funzioni, sono ricomprese anche le previsioni relative ai lavori pubblici. 

A tal fine si fa presente: 
 che l'ente ha redatto il Programma triennale e l'Elenco annuale dei lavori pubblici 

conformemente alle indicazioni ed agli schemi di cui alla normativa in vigore e che 
la tabella riassuntiva degli interventi è stata inserita nel Documento Unico di 
programmazione. 

 che nello stesso sono indicate: 
 le priorità e le azioni da intraprendere; 
 la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione 

delle opere e del collaudo; 
 che il programma delle opere pubbliche è stato redatto in considerazione dei 

pagamenti possibili nel  triennio  2025-2027. 
 
 

Titolo 3^ Spese per incremento di attività finanziarie 

 

 
La spesa del titolo 3 ricomprende gli esborsi relativi a: 
- acquisizioni di attività finanziarie quali partecipazioni e conferimenti di capitale oltre 

ad altri prodotti finanziari permessi dalla normativa vigente in materia; 
- concessione crediti di breve periodo a Amministrazioni Locali oltre che ad organismi 

interni e/o unità locali dell'amministrazione e ad imprese e famiglie; 
- concessione crediti a medio lungo termine a Amministrazioni Locali oltre che ad 

organismi interni e/o unità locali dell'amministrazione e ad imprese e famiglie; 
- versamenti a depositi bancari. 

 
L'Ente non prevede l'effettuazione di spese per incremento di attività finanziarie. 
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  2.2.4 Titolo 4^ Spese per rimborso di prestiti  
 
Il titolo 4^ della spesa presenta gli oneri da sostenere nel corso dell'anno per il rimborso 

delle quote capitale riferite a prestiti contratti negli anni precedenti; si ricorda, a riguardo, 
che la parte della rata riferita agli interessi passivi è iscritta nel Titolo 1^ della spesa. 

 
L'analisi economico-funzionale delle "Spese per rimborso di prestiti", tralasciando 

l'unica missione prevista al riguardo (la n. 50), viene svolta con riferimento ai soli 
macroaggregati e permette di comprendere la composizione dello stock di indebitamento, 
differenziando quelle riferibili a mutui da quelle per rimborso di prestiti obbligazionari. 

Nelle tabelle sottostanti viene presentata la relativa previsione di spesa con riferimento 
dapprima al triennio 2025/2027, prevedendone un confronto anche con le annualità 
pregresse e, successivamente, la ripartizione percentuale dei macroaggregati rispetto al 
valore complessivo del titolo per l'anno 2025 

 
Impegni 2022-2023, 2024 (prev. def nov. 2024) e previsioni 2025, 2026 e 2027 

 
MISSIONI (TIT. 4^ SPESA) 2022 2023 2024 2025 2026 2027 

 
MISSIONE 50 - Debito pubblico 335.314,29 317.307,78 323.829,79 330.643,87 194.470,34 105.117,27 

TOTALE TITOLO 4 335.375,21 317.307,78 323.829,79 330.643,87  194.470,34  105.117,27 

 
 

Si rimanda a quanto indicato al punto 1.2.6.1. – Capacità di indebitamento e garanzie prestate 
a terzi per gli approfondimenti del caso. 

 
 

Le previsioni di spesa relativa al rimborso prestiti per macroaggregati 2025 

 
MACROAGGREGATI TITOLO 4^ 

 
2025 

 
% 

 

401 - Rimborso di titoli obbligazionari 0,00 0,00% 
402 - Rimborso prestiti a breve termine 0,00 0,00% 
403 - Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio/lungo termine 323.829,79 100,00% 
404 - Rimborso di altre forme di indebitamento 0,00 0,00% 
405 – Fondi per rimborso prestiti 0,00 0,00% 

TOTALE MACROAGGREGATI DEL TITOLO IV - RIMBORSI DI PRESTITI 330.643,87 100,00% 
 
 

  2.2.5 Titolo 5^ Chiusura anticipazioni da istituto Tesoriere  
 

Il titolo 5^ della spesa riporta le previsioni relative al rimborso di anticipazioni effettuate 
da parte del Tesoriere per far fronte ad eventuali deficit di cassa. 

 
Si ricorda a riguardo che le anticipazioni di cassa rimborsate al tesoriere dell'ente sono 

contabilizzate nel titolo istituito appositamente per tale spesa che, ai sensi dell'articolo 
all'art. 3, comma 17, della Legge n. 350/2003, non costituiscono debito dell'ente, in quanto 
destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità e, pertanto, rimborsate entro la 
fine dell'esercizio. Ne consegue che alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, 
l'ammontare delle entrate accertate e riscosse derivanti da anticipazioni deve 
corrispondere all'ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusura delle stesse. 

 
Il prospetto che segue evidenzia l’andamento storico del periodo 2022/2023 e quello 

prospettico relativo al triennio 2025/2027. 
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Impegni 2022-2023, 2024 (prev. def a nov. 2024) e previsioni 2025, 2026 e 2027 

 
MISSIONI (TIT. 5^ SPESA) 

 
2022 

 
2023 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
2027 

 
MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 2.400.000,00 2.400.000,00 2.400.000,00 2.400.000,00 
TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 2.400.000,00 2.400.000,00 2.400.000,00 
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3^ parte - Analisi dell'applicazione dell'avanzo/disavanzo 
presunto 

 

Conclusa l'analisi delle varie voci componenti le entrate e le spese, prima di procedere 
all’analisi degli equilibri del bilancio, si ritiene interessante dedicare attenzione al risultato 
d'amministrazione che si prevede possa derivare dal rendiconto dell'esercizio 2024 e 
che, nel rispetto delle disposizioni normative di seguito riportate, può essere, già in 
questa fase, applicato al bilancio 2025. D'altra parte, leggendo le tabelle relative agli 
equilibri, si nota come esso, nella sua valorizzazione positiva (avanzo) e negativa 
(disavanzo), abbia partecipato alla determinazione dei risultati parziali così come, allo 
stesso modo, costituisce un addendo essenziale nella determinazione del valore 
complessivo di ciascuna delle due parti del bilancio. 

 
 

Al fine di meglio comprendere le scelte poste in essere dall’amministrazione nel corso 
dell’ultimo triennio, è proposta la tabella che segue nella quale si evidenzia l'importo 
complessivo dell’avanzo così come applicato al bilancio 2025 nella sua ripartizione tra le 
spese correnti e quelle d’investimento, che il trend storico e prospettico riferito agli anni 
dal 2020 al 2025. 

 
 

 
 

Avanzo 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

 
Avanzo applicato per spese 
correnti 

471.443,47 1.910.721,06 1.627.862,99 849.097,24 2.042.650.33 1.772.712,98 

Avanzo applicato per spese 
c/capitale 

1.928.357,86 1.457.662,84 3.680.767,33 8.364.437,07 4.289.820,53 1.641.706,47 

Totale Avanzo applicato 2.399.801,33 3.368.383,90 5.308.630,32 9.213.534,31 6.332.470,86 3.414.419,45 

 
 

 
 
Il dato relativo all’esercizio 2025 per l'avanzo è stato ottenuto procedendo alla 

determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 
ragionevole e prudente del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, 
formulata in base alla situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di 
previsione. 

 
 

Il suo valore è ripartito come di seguito precisato: 
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In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla determinazione 
del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole e prudente del 
risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla data 
di elaborazione del bilancio di previsione. 
Non è conforme ai precetti dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione realizzare il pareggio di bilancio 
in sede preventiva, attraverso l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non accertato e verificato a seguito 

 COMUNITA' MONTANA VALLI DEL VERBANO  
 

 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2024 12.323.742,95
(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2024 10.530.861,51
(+) Entrate gia' accertate nell'esercizio 2024 12.116.441,98
(-) Uscite gia' impegnate nell'esercizio 2024 23.955.913,45
(-) Riduzione dei residui attivi gia' verificatesi nell'esercizio 2024 0,00
(+) Incremento dei residui attivi gia' verificatesi nell'esercizio 2024 0,00
(+) Riduzione dei residui passivi gia' verificatesi nell'esercizio 2024 0,00

=
Risultato di amministr. dell'esercizio 2024 alla data di redazione del bilancio di previsione dell'anno 

2025 11.015.132,99
   

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2024 0,00
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2024 0,00

(-) Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2024 0,00
(+) Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2024 0,00
(+) Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2024 0,00
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2024 (1) 0,00
= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024 11.015.132,99

2.059,19
0,00
0,00
0,00

697.000,00
699.059,19

76.865,19
5.113.668,77

0,00
0,00
0,00

5.190.533,96

0,00
 

5.125.539,84

297.000,00
3.117.419,45

0,00
0,00

 
3.414.419,45

Allegato a) Risultato presunto di amministrazione

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2025 DI RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO DI PREVISIONE)

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024

 
2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024
Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilita' al 31/12/2024 (4)
Fondo anticipazioni liquidita' (5)

Fondo perdite societa' partecipate (5)
Fondo contenzioso (5)

Altri accantonamenti (5)
B) Totale parte accantonata

 
Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
Vincoli derivanti da trasferimenti

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente

Altri vincoli
C) Totale parte vincolata

 
Parte destinata agli investimenti

D) Totale destinata agli investimenti
 

Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto)
Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto)

 
Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
Se E e' negativo, tale importo e' iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7)
 
3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024 previsto nel bilancio:

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo - salvo l'utilizzo del FAL)
Utilizzo quota vincolata
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della procedura di approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio precedente (sentenza n. 70/2012 
della Corte costituzionale).  
Tuttavia in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione, e con successive variazioni di bilancio, 
è consentito l’utilizzo della quota del risultato di amministrazione presunto costituita dai fondi vincolati, e 
dalle somme accantonate risultanti dall’ultimo consuntivo approvato.  
Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’immediato utilizzo della quota vincolata dell’avanzo di 
amministrazione presunto, entro il 31 gennaio dell’esercizio cui il bilancio si riferisce, si provvede 
all’approvazione, con delibera di Giunta, del prospetto aggiornato riguardante il risultato di 
amministrazione presunto, sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese vincolate. 
 
Il pareggio del bilancio 2025/2027 della Comunità Montana Valli del Verbano risulta garantito sia 
antecedentemente sia successivamente all’applicazione dell’avanzo presunto, così come evidenziato dal 
prospetto degli equilibri; le risorse applicate riguardano trasferimenti erogati all’ente comunitario da altre 
pubbliche amministrazioni o enti per il raggiungimento di obiettivi regolamentati e vengono applicate in 
fase di predisposizione del bilancio al fine di dare continuità alle attività per cui sono stati assegnati. 
In conformità al D. lgs. 118/2011 smi sono state predisposte le tabelle A1 e A2 e A3 al bilancio di previsione 
2025-2027, obbligatorie nel caso di applicazione dell’avanzo presunto per le quote accantonate, vincolate 
e destinate: allegato a/1 Risultato di amministrazione - quote accantonate; allegato a/2) Risultato di 
amministrazione - quote vincolate; allegato a/3) Risultato di amministrazione - quote destinate. 
L’allegato a/1 elenca le risorse presunte accantonate nel risultato di amministrazione presunto e deve 
essere redatto obbligatoriamente nel caso in cui il bilancio di previsione sia approvato nel corso del primo 
esercizio considerato nel bilancio stesso e preveda l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 42, comma 9, del decreto 118/2011 
e dell’articolo 187, commi 3 e 3 quinquies, del TUEL. 
L’allegato A/2 elenca le risorse vincolate presunte rappresentate nel prospetto del risultato di 
amministrazione presunto e deve essere redatto obbligatoriamente nel caso in cui il bilancio di previsione 
preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto. 
Le quote vincolate del risultato di amministrazione sono definite dall’articolo 42, comma 5, del decreto 
1118/2011, e dall’articolo 187, comma 3-ter, del TUEL, che distinguono i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, i vincoli derivanti dai trasferimenti, i vincoli da mutui e altri finanziamenti e i vincoli 
formalmente attribuiti dall’ente 
L’allegato A/3 elenca le risorse destinate agli investimenti. 
 
L’avanzo di parte corrente, così come quello di parte capitale, riguarda risorse trasferite all’ente per la 
realizzazione ed attuazione di interventi previsti da specifiche leggi di settore in forza delle quali sono 
assoggettate a vincolo di destinazione.  
 
Tra le entrate soggette a vincolo di destinazione derivanti da trasferimenti vanno segnalate a titolo 
esemplificativo le seguenti: 
- tutte le entrate derivanti da trasferimenti di risorse da parte di enti pubblici, con particolare attenzione ai 
Comuni del territorio, finalizzate all'esercizio associato di servizi e funzioni e/o destinate al finanziamento 
di attività di funzionamento diretto e di sviluppo dei servizi ed interventi; 
- tutte le entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale da Stato, Regione o altri Enti pubblici a valere 
su bandi di finanziamento per la realizzazione di opere pubbliche. 
- le entrate derivanti da ristorno imposte alla fonte frontalieri e Consorzio Comuni BIM il cui impiego è 
individuato negli atti di programmazione del bilancio di previsione 2025/2027. 
- i fondi versati dal gestore del servizio di igiene urbana quale ristorno CONAI. 
 
Nel bilancio di previsione 2025 si provvede ad applicare una quota dell’avanzo vincolato al fine di poter 
dare corso e continuità alle opere ed interventi finanziati con fondi accertati nel corso dell’esercizio 2024 
e precedenti. Tale quota, pari a complessivi € 3.414.419,45, viene applicata alla parte corrente per € 
1.772.712,98 ed alla parte in conto capitale per € 1.641.706,47. 
 
Gli interventi finanziati con utilizzo della quota di avanzo vincolato vengono riassunti come segue: 
 
Parte corrente per euro 1.772.712,98: 
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- € 85.840,88 per l’attuazione del Progetto Valli al Lavoro in ambito socio-lavorativo (trasferimenti 
da Regione Lombardia di fondi europei – parte corrente); 

- € 497.704,01 trasferimenti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di risorse a valere 
sul fondo nazionale per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale volto all’attuazione degli 
interventi previsti dal Piano nazionale per il contrasto alla povertà (trasferimenti da Min del LPS  
– parte corrente); 
- € 30.000,00 quota servizi; 
- € 9.679,96 per mantenimento cartella sociale informatizzata; 
- € 316.497,78 trasferimenti a enti del Terzo settore; 
- € 127.620,03 trasferimento a Comuni; 
- € 13.906,24 attivazione tirocini; 

- € 136.672,37 fondo nazionale politiche sociali:  
- € 11.086,93 risorse per attivazione dimissioni protette tramite voucher; 
- € 10.000,00 trasferimento a Comuni per rimborso spese tirocini e borse lavoro; 
- € 98.467,68 trasferimento a Comuni mediante bando per interventi in aree dell’ambito 

sociale a valere sul fondo nazionale politiche sociali (trasferimenti da ATS – parte corrente); 
- € 8.101,45 trasferimento a Comuni mediante bando per dimissioni protette – (trasferimenti 

fondo nazionale politiche sociali da ATS – parte corrente); 
- € 9.016,31 per conferimento incarichi di supervisione personale a valere sul FNPS 

(trasferimenti da ATS – parte corrente); 
- € 235.047,39 trasferimenti fondi statali e regionali per assegnazione buoni mediante bando ad 

anziani e disabili non autosufficienti (trasferimenti da ATS – parte corrente); 
- € 75.570,64 attivazione servizi integrativi per la misura B1 e B2; 
- di interventi e progetti per non autosufficienti; 
- € 159.476,75 trasferimento a terzi - Interventi e progetti per non autosufficienti; 

- € 7.500,00 FNPS premialità triennio 2021/2023 per attivazione convenzioni con enti del terzo 
settore per apertura sportelli in favore di malati di Alzheimer e congiunti (trasferimenti da ATS – 
parte corrente); 

- € 37.204,60 trasferimenti regionali per assegnazione buoni a soggetti che necessitano di 
assistenti familiari (trasferimenti da ATS – parte corrente); 

- € 60.583,39 realizzazione attività dgr regionale “Dopo di Noi” (trasferimenti da ATS – parte 
corrente fondi statali; 

- € 30.754,94 trasferimento da Colacem per interventi previsti da Convenzione (trasferimento da 
imprese – parte corrente); 

- € 46.010,25 interventi in ambito di compatibilità paesaggistica; 
- € 635.395,15 trasferimento da Fondazione Cariplo Progetto Bosco Clima (trasferimenti da 

imprese – parte corrente); 
 

 
Parte capitale per euro 1.641.706,47: 

- € 76.257,09 per interventi di compensazione forestale; 
-  € 15.000,00 trasferimenti regionali per interventi di manutenzione del territorio (l.r. 9 - parte 

capitale) 
- 773.449,38 finanziamento regionale per l’attuazione di interventi sulla Strategia 20-30; 
- 297.000 cofinanziamento dell’Ente per l’attuazione della Strategia 20-30; 
- € 480.000,00 trasferimento da Fondazione Cariplo Progetto Bosco Clima (parte capitale). 
 

In occasione dell'approvazione del rendiconto 2024 si provvederà a quantificare il risultato di amministrazione 
definitivo, sulla base delle indicazioni di cui sopra. 
 

  4.1 Parte Entrata - Il Fondo pluriennale vincolato  
 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate 
destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in 
esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi 
successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della 
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competenza finanziaria cd “potenziata” di cui ai Principi contabili allegati al D.Lgs. n. 
118/2011 e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei 
finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

 
L’ammontare complessivo del Fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in 

c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziato nella 
spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si 
riferiscono tali spese. Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del 
fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi 
pluriennali di  spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far 
riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno 
precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli 
esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato. 

 
La tabella che segue riporta, distinto per la parte corrente e la parte in conto capitale, il 
valore di detti due fondi. 

 
 

Fondo pluriennale vincolato - Parte entrata 
 

2025 
 

2026 
 

2027 

 
Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Fondo Pluriennale Vincolato per spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Entrate FPV 0,00 0,00 0,00 

 
 
 

 

  4.2 Parte Spesa - Il Fondo pluriennale vincolato  
 

Per quanto concerne la spesa, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è 
costituito da due componenti logicamente distinte: 
 la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura 

di spese già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e 
imputate agli esercizi successivi; 

 le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire 
la copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si 
riferisce il bilancio, con imputazione agli esercizi successivi. 

 
La tabella che segue riporta, distinto per la parte corrente e la parte in conto capitale il 

valore di detti due fondi. 

 

 
Fondo pluriennale vincolato - Parte spesa 

 
2025 

 
2026 

 
2027 

 
di cui Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 
di cui Fondo Pluriennale Vincolato per spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Spese FPV 0,00 0,00 0,00 

 
Non risultano al momento importi a valere sul fondo pluriennale vincolato 2025 in parte 

spesa. 
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4^ parte - Analisi degli equilibri generali e parziali del Bilancio 2025 

 

In premessa alla presente relazione abbiamo riportato le tabelle di sintesi, per il 2025 e per 
il 2026-2027, della manovra finanziaria complessiva posta in essere dall'amministrazione, 
mettendo a confronto i titoli di entrata con quelli di spesa. 

Ma la sinteticità con cui, attraverso le suddette tabelle, viene presentata la gestione 
dell'ente, ancorché necessaria per dare una visione d'insieme della gestione, potrebbe non 
essere sufficientemente esaustiva per coloro che non hanno partecipato alla stesura del 
documento i quali, ad eccezione del riscontro dell'equilibrio generale, non avrebbero elementi 
di valutazione analitici necessari per riflessioni più approfondite. 

 
Per meglio comprendere le soluzioni adottate dalla nostra amministrazione, procederemo 

pertanto alla presentazione del bilancio articolando il suo contenuto in sezioni (secondo uno 
schema proposto per la prima volta dalla Corte dei Conti) e verificando, all'interno di ciascuna 
di esse, se sussiste l'equilibrio tra "fonti" ed "impieghi" in grado di assicurare all'ente il 
perdurare di quelle situazioni di equilibrio monetario e finanziario indispensabili per una 
corretta gestione. 

 
A tal fine si procederà a suddividere il bilancio in quattro principali partizioni, ciascuna delle 

quali evidenzia un particolare aspetto della gestione, e si cercherà di approfondire l'equilibrio 
di ciascuno di essi. In particolare, tratteremo nell'ordine: 

 Bilancio corrente, che evidenzia le entrate e le spese finalizzate ad assicurare l'ordinaria 
gestione dell'ente, comprendendo anche le spese occasionali che non generano effetti 
sugli esercizi successivi; 

 Bilancio investimenti, che descrive le somme destinate alla realizzazione di infrastrutture 
o all'acquisizione di beni mobili che trovano utilizzo per più esercizi e che incrementano 
o decrementano il patrimonio dell'ente; 

 Bilancio movimento fondi, che presenta quelle poste compensative di entrata e di spesa 
che hanno riflessi solo sugli aspetti finanziari della gestione e non su quelli economici; 

 Bilancio di terzi, che sintetizza posizioni anch'esse compensative di entrata e di spesa 
estranee al patrimonio dell'ente. 

 
 

Nella tabella seguente vengono riportati, per una lettura integrata, i risultati parziali e totali 
di ciascuna delle quattro parti richiamate, ottenuti come differenza tra entrate e correlate 
spese, rinviando ai successivi paragrafi per l'analisi dettagliata di ciascuno di essi. 

 
 
 

Risultato del Bilancio corrente 
(Entrate correnti- Spese correnti)                                      Anno 2025              Anno 2026           Anno 2027 

Avanzo di amministrazione applicato alla parte corrente          1.772.712,98                        0,00                          0,00 

Fondo Pluriennale vincolato entrata parte corrente                              00,00                          0,00                          0,00 

 

Entrate tributarie                                                                                    00,00                          0,00                          0,00 

Entrate per trasferimenti correnti                                             12.106.494,70           11.885.605,42          11.755.425,98 

Entrate extratributarie                                                                1.459,728,54            1.659.728,54            1.659,728,54 

Totale                                                                                       15.338.936,22          13.545.333,96         13.415.154,52 

Spese correnti                                                                          15.008.292,35          13.350.863,62         13.310.037,25 

Spese per rimborso di prestiti                                                       330.643,87                194.470,34              105.117,27 

Totale                                                                                       15.338.936,22          13.545.333,96         13.415.154,52
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Risultato del Bilancio investimenti 
(Entrate investimenti - Spese investimenti)                    Anno 2025             Anno 2026                Anno 2027 
 
Avanzo di amministrazione applicato alla parte capitale             1.641.706,47                          0,00                            0,00 

Fondo Pluriennale vincolato entrata parte capitale                                  0,00                            0,00                            0,00 

Entrate conto capitale                                                                 2.406.503,56              1.268.172,41              1.268.172,41 

Totale                                                                                          4.048.210,03             1.268.172,41              1.268.172,41 

Spese in conto capitale                                                               4.048.210,03             1.268.172,41              1.268.172,41 

Totale                                                                                          4.048.210,03             1.268.172,41              1.268.172,41
 

 
 

  5.1 L'equilibrio del Bilancio corrente  
 

Il Bilancio corrente trova la sua definizione, seppur in modo implicito, nell'articolo 162, 
comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000, che così recita: 

"Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la 
competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero 
del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non 
negativo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate 
alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo 
delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui 
e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere 
complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli 
dell'entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di 
competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, 
salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità 
finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai 
fini del rispetto del principio dell'integrità". 

In generale potremmo dire che tale equilibrio misura la quantità di entrate destinate 
all'ordinaria gestione dell'ente, cioè da utilizzare per il pagamento del personale, delle 
spese d'ufficio, dei beni di consumo, per i fitti e per i servizi alla cittadinanza (pubblica 
illuminazione, trasporto, raccolta rifiuti, ...) e più in generale per tutte quelle uscite che 
trovano utilizzo solo nell'anno in corso. L'equilibrio è rispettato nel caso in cui si verifica la 
seguente relazione: 

Entrate correnti >= Spese correnti 
 

Nella tabella sotto riportata vengono evidenziate le varie componenti dell’entrata e della 
spesa che concorrono al suo risultato finale. 

 
 
Bilancio Corrente 2025 
 
Avanzo di amministrazione applicato alla 
parte corrente      (+) € 1.772.712,98 
Fondo pluriennale vincolato per spese 
correnti      (+) € 0,00 
 
Titolo 1 - Entrate di natura tributaria    (+) € 0,00 
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Titolo 2 - Entrate da trasferimenti 
correnti      (+) € 12.106.494,70 
Titolo 3 - Entrate extratributarie    (+) € 1.459.728,54 
 
Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche      (+) € 0,00 
 
Spese titolo 1 - Spese correnti   (-) € 15.008.292,35 
Spese titolo 2.04 - Altri trasferimenti 
in conto capitale     (-) € 0,00 
 
Spese titolo 4 - Quote di capitale amm.to 
mutui e prestiti obbligazionari    (-) € 330.643,87 
 
Utilizzo risultato di amministrazione presunto 
per spese correnti     (+) € 0,00 
 
Entrate di parte capitale destinate a 
spese correnti (+)     (+) € 0,00 
 
Entrate di parte corrente destinate a 
spese di investimento     (+) € 0,00  
 
 

Totale Rettifiche 0,00 Totale Rettifiche 0,00 

TOTALE ENTRATA                   15.338.936,22 TOTALE SPESA 15.338.936,22 

Risultato del Bilancio corrente 2025 (ENTRATA - SPESA) 0,00 

 
  5.2 L'equilibrio del Bilancio investimenti  

 
Se il Bilancio corrente misura la differenza tra le entrate e le spese riferite al breve termine, 

il Bilancio investimenti analizza il sistema delle relazioni esistenti tra le fonti e gli impieghi che 
partecipano per più esercizi nei processi di produzione e di erogazione dei servizi dell'ente. 

La determinazione dell'equilibrio parziale del Bilancio investimenti può essere ottenuta 
confrontando le entrate per investimenti previste nei Titoli 4^, 5^ e 6^ (con l'esclusione delle 
somme che sono già state esposte nel Bilancio corrente, quali gli oneri di urbanizzazione) con 
le spese dei Titoli 2^ e 3^ da cui dovremmo però sottrarre l'intervento "Concessioni di crediti" 
che, come vedremo, sarà ricompreso nel successivo equilibrio di bilancio. 

 
Tenendo conto del vincolo legislativo previsto per il Bilancio corrente, l'equilibrio è rispettato 

nel caso in cui si verifica la seguente relazione: 
 

Entrate per investimenti <= Spese per investimenti 
 

In particolare, nella tabella si evidenzia qual è l'apporto di ciascuna risorsa di entrata alla 
copertura della spesa per investimenti. 
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Bilancio di parte investimenti 2025 
 
Fondo pluriennale vincolato per spese 
in conto capitale      (+) €                0,00

                           

 
Utilizzo avanzo di amministrazione 
per spese in conto capitale    (+) €   1.641.706,47 
 
Titolo 4 - Entrate in conto capitale   (+) €   2.406.503,56 
 
Titolo 5 - Entrate da riduzione di 
attività finanziarie     (+) €                 0,00 
 
Titolo 6 - Accensione di prestiti   (+) €                 0,00 
 
Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati 
al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche    (-) €                 0,00 
 
Entrate di parte capitale destinate 
a spese correnti      (-) €                 0,00 
 
Entrate di parte corrente destinate 
a spese di investimento    (+) €                 0,00 
 
Spese titolo 2 - Spese in conto 
capitale      (-) €   4.048.210,03 
 
Spese titolo 2.04 - Altri trasferimenti 
in conto capitale     (+) €                 0,00 

 
 

Totale Rettifiche 0,00 Totale Rettifiche 0,00 

TOTALE ENTRATA                            4.048.210,03 TOTALE SPESA 4.048.210,03 

Risultato del Bilancio Investimenti 2025 (ENTRATA - SPESA) 0,00 

 

  5.3 L'equilibrio del Bilancio movimento fondi  
 

Il bilancio dell'ente, oltre alla parte corrente ed a quella per investimenti, si compone di altre 
voci che evidenziano partite compensative che non incidono sulle spese di consumo né, tanto 
meno, sul patrimonio dell'ente. 

Nel caso in cui queste vedano quale soggetto attivo l'ente locale avremo il cosiddetto 
"Bilancio per movimento fondi" che, come si comprende dalla stessa denominazione, pone in 
correlazione tutti i flussi finanziari di entrata e di uscita diretti ad assicurare un adeguato livello 
di liquidità all'ente senza influenzare le due precedenti gestioni. 

In particolare, sono da considerare appartenenti a detta parte di bilancio tutte quelle 
permutazioni finanziarie previste nell'anno 2025, quali: 

a) le anticipazioni di cassa ed i relativi rimborsi; 
b) i finanziamenti a breve termine ed i relativi rimborsi; 
c) le riscossioni e le concessioni di crediti. 

 
L'equilibrio del Bilancio movimento fondi è rispettato nel caso in cui si verifica la seguente 

relazione: 
Totale Entrate movimento fondi = Totale Spese movimento fondi 
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In particolare, nella seguente tabella si evidenzia l'apporto di ciascuna entrata e spesa al 

conseguimento della suddetta eguaglianza. 

 
Bilancio movimento fondi 2025 
 
Titolo 7 - Anticipazioni da Istituto tesoreria  (+) €   2.400.000,00 
 
Titolo 5 - Chiusura anticipazioni da 
Istituto Tesoriere     (-) €   2.400.000,00 
 

 

Totale Rettifiche 0,00 Totale Rettifiche  0,00 

TOTALE ENTRATA 2.400.000,00 TOTALE SPESA 2.400.000,00 

Risultato del Bilancio movimento fondi 2025 (ENTRATA - SPESA) 0,00 
 
 
 

  5.4 L'equilibrio del Bilancio di terzi  
 

 
Il Bilancio dei servizi in conto terzi o delle partite di giro, infine, comprende tutte quelle 

operazioni poste in essere in nome e per conto di altri soggetti e per le quali l'ente opera in 
assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale. 

Le entrate e le spese per servizi per conto di terzi sono collocate nel bilancio rispettivamente 
al Titolo 9^ ed al Titolo 7^ ed hanno un effetto figurativo perché l'ente è, al tempo stesso, 
soggetto creditore e debitore. 

 
Sulla base di quanto disposto dall'art. 168 del D.Lgs. n. 267/2000, nelle entrate e nelle 

spese per i servizi per conto terzi si possono far rientrare i movimenti finanziari relativi alle 
seguenti fattispecie: 

 le ritenute d'imposta sui redditi; 
 le somme destinate al servizio economato; 
 i depositi contrattuali. 

 
Sul tema il principio contabile n. 2 al punto 7.2 precisa: "La necessità di garantire e 

verificare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni riguardanti le partite di giro o le 
operazioni per conto terzi, attraverso l’accertamento di entrate cui deve corrispondere, 
necessariamente, l’impegno di spese correlate (e viceversa) richiede che, in deroga al 
principio generale n. 16 della competenza finanziaria, le obbligazioni giuridicamente 
perfezionate attive e passive che danno luogo a entrate e spese riguardanti le partite di giro 
e le operazioni per conto terzi, siano registrate ed imputate all’esercizio in cui l’obbligazione 
è perfezionata e non all’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile". 

 
 
Pertanto, l'equilibrio del Bilancio di terzi risulta rispettato se si verifica la seguente relazione: 

Titolo 9^ Entrate = Titolo 7^ Spese 
 

 

Nella tabella si evidenzia l'apporto di ciascuna entrata e spesa al conseguimento della 
suddetta eguaglianza. 
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Bilancio di terzi 2025 
 
Titolo 9 - Entrate per conto di terzi 
e partite di giro     (+) €   4.611.500,00 
 
Titolo 7 - Spese per conto di terzi e 
partite di giro      (-) €   4.611.500,00
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5^ parte - Organismi strumentali e partecipazioni 

 

Rif. Principio Contabile n.1, p.to 9.11 lett. h) ed i) 
 

Il punto 9.11 del Principio contabile applicato alla Programmazione, nell’introdurre quale 
allegato al Bilancio di previsione la "nota integrativa", prevede espressamente che essa 
contenga: "... 

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 
consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per 
gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 
percentuale". 

 
Proprio per rispondere a questa disposizione, le tabelle che seguono riportano i dati 

prescritti; con riferimento agli enti ed organismi strumentali partecipati, l’ente presenta la 
situazione di seguito riepilogata: 

 

  7.1 L'elenco delle partecipazioni possedute e relative quote percentuali  
 
L’ente non ha enti e/o società controllate, collegate o semplicemente partecipate. Si 
ricorda che il Gal del Laghi e della Montagna srl in liq è stato cancellato dal registro 
delle imprese in data 18.12.2020; il Gal Valli del Luinese srl in liq è stato, altrettanto, 
depennato in data 29.12.2021.  

 

Si ricorda che con deliberazione Assembleare nr. 41 in data 22/11/2018 è stata 
disposta la chiusura dell’Istituzione Servizi alla Persona della Comunità Montana Valli 
del Verbano a far tempo dal 31/12/2018 con conseguente reinternalizzazione dei 
servizi gestiti dalla stessa dal 01.01.2019. 

 
 
PARAMETRI DI DEFICITARIETÀ STRUTTURALE 
 

Un’ultima osservazione in merito ai parametri di deficitarietà definiti con decreto del 
Ministero dell’interno 18 febbraio 2013 e pubblicati in G.U. n. 55 del 6 marzo dello 
stesso anno. 

 

La presenza, e l’entità, di questi fattori di rischio danno un’immagine concreta e 
veritiera della solidità del bilancio dell’Ente. Se sono presenti più di tre fattori di 
rischio, l’Ente è da considerarsi “strutturalmente deficitario”, o sono previsti obblighi 
di legge per far fronte ai potenziali squilibri di bilancio. 

Si tratta di una disposizione che assume una valenza informativa di particolare 
rilevanza, finalizzata ad evidenziare eventuali difficoltà tali da delineare condizioni di 
pre-dissesto finanziario e, pertanto, da monitorare costantemente. Si ricorda che tali 
parametri obiettivo di riferimento sono fissati con apposito Decreto del Ministero 
dell'Interno. 

 



 

46 
www.vallidelverbano.va.it – CF 93017450128 – PI 03114910122 
Sede legale: Via Collodi n. 4 – 21016 Luino (VA) 
Sede operativa: Via Asmara n. 56 – 21016 Luino (VA) – Tel. 0332-505001 – Fax 0332-505050 
protocollo@vallidelverbano.va.it 

 

Nella tabella sotto rappresentata è evidenziata la situazione dell’Ente che mostra una 
buona posizione in riferimento agli esposti parametri di deficitarietà. 

 

 

 
 

 

 
 

  

P1
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - 
ripiano disavanzo, personale e debito - su 
entrate correnti) maggiore del 60%

 NO

P2
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle 
entrate proprie sulle previsioni definitive di 
parte corrente) minore del 20%

SI  

P3
Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo 
contabilmente) maggiore di 0

 NO

P4
Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti 
finanziari) maggiore del 14%

 NO

P5
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo 
effettivamente a carico dell'esercizio) 
maggiore del 1,20%

 NO

P6
Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e 
finanziati) maggiore del 1%

 NO

P7

[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di 
riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti 
riconosciuti e in corso di finanziamento)] 
maggiore del 0,60%

 NO

P8
Indicatore concernente l effettiva capacità di 
riscossione (riferito al totale delle entrate) 
minore del 54%

 NO

 NO

COMUNITA' MONTANA VALLI DEL VERBANO

Allegato - i) Parametri comunità montane - Anno 2025

TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER LE COMUNITA' MONTANE AI 
FINI DELL ACCERTAMENTO DELLA

CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO

 

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la 
condizione   SI identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai 
sensi dell articolo 242, comma 1, Tuel.

 

Sulla base dei parametri suindicati l ente è da considerarsi 
in condizioni strutturalmente deficitarie

 
Barrare la condizione che ricorre
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Dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al bilancio emerge che 
l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e soggetto ai controlli di cui all’art. 243 del 
Tuel. Si puntualizza che il parametro P2 Indicatore 2.8 – incidenza degli incassi delle entrate proprie 
sulle previsioni definitive di parte corrente minore del 20% - risulta positivo in quanto è dato dal 
rapporto tra  

 

Totale incassi c/competenza e c/residui  

(pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + 

E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") 

Stanziamenti definitivi di cassa dei primi tre titoli delle Entrate. 

 

 

Considerando che le entrate “tributi” (titolo I) e “Compartecipazione di tributi” (titolo I) sono pari a 
zero per la Comunità Montana è “fisiologico” che la grandezza posta al denominatore (titoli I, II e III) 
trascini il rapporto sotto soglia determinando la positività del parametro. 
 


